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ROMA, 21, sera 

Lt seduta comincia alle 15, sotto ia pre 

sidenza dell'on. ORLANDO, e subito si ri- 

prende la discussione del disegno di legge 

sull'esercizio provvisorio, L'aula è affolla- 
tissima. " 

Il primo oratore è l'on. D’ALESSIO 

° FRANCESCO, il quale afferma la neces 

sità di una pronta azione di rinnovamento, 


Vial 


ando si ala per parlare ‘il PRESI- 
DENTE DEL CONSIGLIO, la Camera si 
fa attentissima. È 


Ion. NITTI così comincia: 

D oncora‘oggi rivolgermi ad amici e 
ad avbersari e chiedere loro che; per quan 
“to è possibile, ‘la. discussione proceda. sere 
na. Nessuno hé nulla da guadagnare dalla 


battute dinanzi al Paese. TTI 
Oggi ‘più chè mai cansidero i miei av 
versuri come collaboratori, edi è più che mai 


Le dichiarazioni dell'on. Nitti 


D prodlema dell'Adriatico nel I 
La Camera vota fiducia al Geverno con 26 voti di maggioranza 


non vi'è che una nave di piccolo tonnellag-. 
gio, che staziona il. più del tempo a Ve-i 


nezia. — 


«1 diritti di Fiume. saranno rispettati» 
Sgombrato il campo da tali: preconcetti, 
la verità sulla' questione di Fiume è ‘che es- 
so non era materia dei trattati; che fu ri 
chiesta SUCCe: mente alle guerra e che 


alla loro amicizia verso di noi (Commenti). 
Pur riconoscento ehe Fiume è città ito 
lianissima, non ‘dobbiumo considerare. que 
ita questione in toto dstioso ed ostile ver 
0% né alleati, è ron possiamo affer- 
nare, con giustizia, che senza Fiume e le 
terre dalmate, sono falliti 
della mostra querra. (Commenti) 
hbigmo to 6 abbiamo avuto ciò. che 
chiedetamo prima, della guerra, lo. fisono 
mie politiva- dell'Europa si è venta pro 


aspirazioni di Fiume una, aspirazione cara 
il nostro tuore (Approvazioni), il Gowerno 
urà quanto è possibile perchè + diritti di 


î fini essenziali! 


(li) 


(1) 


N 


Lo Stakuto e i nuovi popoli soggetti 

Si è rithiesto al Governo UR PrOGIANITRA, 
| Esso conpiste nel fermo proposito di uscire 
al più rpesto di presenti difficoltà. 
viene, pò È 


(223 


Li 'e08 opone' di indurre i socia 
listi, anche laro mulgrado, a cMaborari 


MUOVE | GUONTE: 
propostto annuncia che alla ripreso dei la- 
vori ‘presenterà sun disegno di legge per 
regolotre la. dichiarazione di guerre im rela» 
| zione all'art. i 
scimento delle più ampie facoltà del Parla 
ment (Vivi applausi su tutti i banchi). 
Nulla è più grandg, per la dignità del Par- 
lamento, cho conquistare vno dei diritti 
essenziali pel la vita dello Nasione. 
Facvilo sarebbe un progrumma: su grani 


matte ip 
quel dhe più importin è vincere le difficoltà 
il'altronda prevddibili © dall’oratore ‘pre- 


HE Vo 


Coni 
evitare o tutti i costi che ‘sit 


dello Statuto; col rieono='DI parla sollecitando. il calmiere sugli af 


i 


| tutto quello che sa: ‘è un dovere di lealtà 
| da parte sua. In periodo elettorale nessuma 


tato dai socialisti e dai repubblicani e da| 


qualche isolato. È 

L'ordine del Giona FROLA, per un’inchie- 
sta sulle spese disguerra @d esproprizzioni di 
tutti i profitti di guerra, subisce la stessa 
sorte. 

L'on. SALVEMINI trova modo di racco- 
gliere buona messe di insolenze dai socialisti 
e dai cattolici: 

‘ordipe del giorno dell'on. BIANCHI 
GIUSEPPE, col quale invita il Governo a 
presentare un disegno di legge per l’assicura- 
zione di malattia, viene risparmiato dall’on. 
Nitti, che dichiara che presenterà una 


[cosa che man riguardasse i nostri rapporti | legge in proposito. 


La stam» 


| con gli Alleati, è stata censurata. È 
In Ame 


pa non ha la necessaria disciplina. 


| rica il Presidente chiama tutti.i giornalisti. 

| VACIRCA: Borghesi! In Americà non cir- 
{cola più un solo giornale socialista, 
i. NITTI: Vuol dire che noi siamo un Pae-| 


| MALATESTA. insiste sulla sua domanda 
d'appello nominale. 

' MUCCI svolge un ordine del giorno a fa- 
wore del Mezzogiorno e delle isole; ZANAR- 


fitti e.la requisizione delle case per la po- 
polazione civile, altri oratori svolgono uk 
teriori ordini del giorno già resi noti, fra i 
rumoli c lo impazienze della Camera che 
vuole giungere sollecitamente al voto. 

A tutti risponde l'on. Nitti, dando esau- 


tirati. 0° 
Si passa quindi alle dichiarazioni di voto. 


Parla l'on. Giolitti 


L'ordine del. giorno POSATINI, per le 
terre liberate, ha ì voti dei socialisti ufficiali, 
‘dei repubblicani e combattenti; eguale sorte 
lia l'ordine del giorno MATTEOTTI, sulla 
situazione finanziaria; invece sullo dell’on. 
ALESSIO, per l’accertamento 


Prima, però, l'on. CAMERON® dichiara, a 
nome del suo gruppo, che, voterà contro, 
rendendo atto. delle dichiarazioni del 
verno. 
SERRATI: Gesuita. È 
TORRE: To ritengo la censura dannosa în 


qualunque momento e voterò l'ordine del | problemi 


giorno MALATESTA. (Bravo). 
FON 
dichiarazione. 
‘DE VITI DE MARCO è anche favorevole 


pare incerto ed i 
contare i votanti di destra. Quando l’on. 
ORLANDO comunica che l’ordine del giorno 


elle spese di || 


AMICI: Da, giorni a venti’ voti. 
MODIGLIANI: Perciò nori c'è che l’ap- 
pello nominale. (Applausi a Sinistra; prote- 
teste o. Destra). a 
Si vota, per divisione e risultano 193 voti 
per l'abolizione e 198 contrari. _- 
Anche l’ordine del giorno SALVEMINI, 
che chiede la pubblicazione dei documenti di- 
plomatici della neutralità e del tempo di guer- 
|ra, viene votato. per divisione... s 
NITTI: Prego l’on. Salvemini di ritirare il 
suo ordine del giorno, perchè lo discuteremo 
in sede di bilancio degli Esteri. A che gio- 
vano queste votazioni sommarie senza discus- 
sione?‘ : È È 
Con forte maggioranza l'ordine del giorno 
SALVEMINI è respinto. 
L’ esercizio provvisorio approvato 
Alle 21.30 comincia la votazione a soruti- 


nio, segreto, del disegno di legge per l’eser- 
cizio provvisorio, Sul finire della votazione 


che ripari al SO Ao politica sin qui | in questa questione, pe tanto, ‘gli alleati dio a in all'pi| Se Veramente democratico. E° mia intenzio. Querra, raccoglie la quasi unanimità. { l'on, CARBONI propone che la Camera pren- 
seguita, così Ta Son o della politica cato possano avere un punto di vista diverso dal LA È Ary paese «ei na. di togliere al più presto la censura: si Si vota per divisione l'abolizione della, cen- | da le anze fino al 28 gennaio e manda un 

5 uelio i approvvigionamenti "a, Séi i pai lo peri È : i di sto. Ù f È TAT Sarre n sa _ sì 
rà, como. in q egli. app 14 nostro, senza venir meno ai loro doveri ed CER a A FROTT, dg li questo. sura e l'ordine del giorno MALATESTA. |saluto riverente all’illustre uomo, che ha così 


ben priesieduto i lavori. (Vivi applausi). 
NITTI: Prego la, Camera. di accogliere 
questa DIORORA ; anche perchè io dovrò assen- 
tarmi tra. la. prima e la seconda metà di gen- 
naio. Porgendo gli auguri ai colleghi, faccio 
voti che possiamo riunircî, avendo risolto i 
iù urgenti, (Applausi). È 
RLANDO ringrazia i colleghi e 


| L'on. 


'ANA: Come giornalista, fo eguale | porge loro e alle loro famiglie i più affettuosi 


saluti, ed eleva un augurio al grande buon 
popolo italiano, che tutti amiamo di uguale 


| a ; i A È È Dalla mb tata RR TRE Pisana 7 : abolig re: (Vivi applausi). 
violenza, cd è Vene che. tutte le tesi pos-| ‘ondamente modificando e. dopo che il ple pronvesa che now cgstano nulla. Ma non deslsienti spiegazioni; in segnito alle ‘sue di-| all'abolizione. DEG 5a Ù { amore: ( i ae dei 
il nente opugnate e di-|}; I al : iti 1 e ciò che si ha da stewe hi oi dani fi; soi Prendono ‘posto a sinistra i favorevoli al-j. La Camera approva l'aggiornamento dei 
Redi CESTI 3 | Sodio de qlielb'eroica soit ha:fabto dell: nere. ele che, intanto, pi riali io) l'abolizione ed i contrari a destra. L’esìto. ap- ; lavori al 28 gennaio. Poi il boni comu- 


d i segretari sono costretti a | nica il seguente risultato della votazione a 


scrutinio segreto: votanti: 375, favore- 
voli 256, contrari 119. Quindi toglie la seduta. 


via > : e he x Ò y 3 î, 5 p 
alieno dall'animo mio qualsiasi pensiero di | Filme siano rispettati (Nive anprovazioni). vodiolie, dell'attutili periodo del dopoguerra. à i inistra insorge. Numerosi deputati sì recano dal PRESI- 
Tue intransigenza. TT DECA E può Ro pini che niuna cosa fino 1, Ho PELI, Ti ‘sici Pezza che V Ftalia Si-*.'Quandò il Presidente ORLANDO, dice 5 BT I CLIANTO ta me deve essere | DENTE DEL CONSIGLIO a stringerli la 
voci Si Timaterà a precise dichiarazioni ed an-| ora è compromessi (Commenti), se non|}® no i; di FUT paesi d'Etropa, Gv sei che, per le dichiarazioni di voto, ha preso lievissima ed occorre una controprova. mano. Sono le ore 28. 

par- situtto. prega. coloro che hanno presentato | ‘he, non solo non bisogna venir mono gl ri JA dalle distrtte finanziaria. . la parola Von: GIOLITTI, la Camera si 
18 R ordini del giorno di volerli ritirare. Con-| petto dovuto agli alleati, ma l'Italio, co- Per ‘quanto rigida il. nostro atteggia» fa improvvisamente gilenziosa. CI oge î Hi ° o 9 o44o 

ne viene ritornare all'esatto iradizioni dell'e | ne deve portare una noto man risi vip: ao verso le qipolazioni che sono wenu- — L'on, GIOLITTI dichiara di votare favo: Il) [t] [i G Al'azioni | 
store stituto parlimentare ed ogni quastione de-| sorti coi nemici vinti, così deve averd una |< Com not, comi ha dichiarato ci rappre- rovolmente fll’ordine’ del giorno accettato È 
ora. ve essere trattato nella sede opportuna. Non | rota di cordialità verso i popoli, coi quali AI AZ] e, la politica du lar. dai Governo. Per superare le difficoltà pre 

R è possibile materialmente discutere oggi le|è stata insieme in guerra. ga sautonomia, ‘che surà adottato nei dora, senti vò indispensabile tener salda la forza di j È della Camera i 
od » minati UO TULA che| Al di sopra di tutto, conviene aver! pré- TogE di bo 104 da; Arnone. A SE dello Stato, E paro espressione prima ne e dei voro a 
es coinvolgono i 42 ordini del giorno che sono | sente che Uftalia deve essere e deve ta CO ESala Umene 1 toro semimenti. è jl Parlamento, è urgente provvedere a rial- S È ra “n ì 
R stati presentati. Toli ordini del giorno com- | lerarsi come una forza viva e fattiva ara Questo dicasi anche in riguardo dei movi vare il prestigio di fronte al Paese. ; DR ROMA, 21 sera. È competenti 1a dar Ri sile DATOle So S 
ce] predino Importonti grotlomi She dgr | avorio al got Tac oi co antro er pate del CSLVEINI Da iti; DO tando | Già nelle Grammpico dita di it vane al lemina del Boiemo: 

iriz- È isctrssi po i anni 1 " d) n ANTONIO sj i È i x aveva ‘08 Ù È Ù n di ; 
liriz-. |. no formare oggetto della discussione e del Il 12 settembre si è determinata in Piu TOI Armadio SIOE dira NTONIO ed altri lo investono gridando: i IICRRIRrO consenso di far suo l’op-|in tutto soddisfatto la. Camera, e la vo- 


R_|. le deliberazioni della Camera. 


me una. situazione non facile. L'oratore fu 


credito all'estero ‘per rifarci su quella ‘cia 


Voi avete deturpato il Parlamento durante 
il vostro Governo. 


portuno richiamo dell'on. Nitti alla real. 


tazione, che ha dato al Governo una mi- 


av- Dl > censurato aspramente per le dichi ioni 4 Li n 5 i 3 i 
ven-| (l'appello ad. una maggiore temperanza | .c sora fece allo Came la on che, attraverso grun gi deve ghì . Scoppiano ‘claniori “infernali. 1’Estroma | tà della situazione. L’energica afferma-|nima prevalenza, nella mancanza di o- 
E SR s i riuaickSra, e Ri agri Li dare all'auspicata > 1 IL cammino Destra ‘inveisco ‘Gneh'ased conti Giolitti; i| zione di fede nelle nostre istituzioni eco- | gni chiara designazione, ha significato 
e den Gungue dotto soglia (aspert) REI dl rain i Tuta: mobità di mrotg:| SSTà doloroso, | parciò il Governo conta: sil socialisti cd i po solari soli tacgiona. ’ '|nomiche è politiche, ha determinato im-|che esso non è riuscito. è, convincere ed 
c non pregiudicare ora com una discussione, | er porlato ‘con ‘assoluta probità di propo- leale concorso am AOL pen) SOCLAMStI ed 1 popolari soll tacciono. A 5 tar ent iena. fiduci: soltan- 
rizzo 1 i ii iti Pes 6 corso anche degli avversari nell’in- : Occorr i i i rovvisamente intorno al Ministero una|a ispirare una piena fiducia, ma 
necessariomente tumultuaria, tali importan-| siti e come doveva! parlare “il cao dd Go x G " ccorre aumentarne i poteri, renderli com- | SAU 3 È ù ragni paese è “RE 
R ti questioni: la presente distussiohe Sr pa- | verno d’Italia, © cioè di un paese ehe npn teresse delle classi Javoratriei, pletamente indipendenti dal potere esetuti- | concentrazione che pochi momenti prima} to ha, contribuito a stimolare ed a rin 
;i quest: E; TM presente perioMo ricorda un eguale jr- ) 5 tuzzare una prima resistenza delle forze 


vi. di quella precedente, è stata una scom- 
hievole presentazione, ed ora ognuno può 
seguire la suo via: nella situazione in cui 
siamo dopo unu così cruda guerra, è nati 
rale chè molti inconvenienti’ siansi verifi 

Voti. e altri molti se. ne debbano verificare. 
| Respinge Vaccusa' di empirismo alla poli 
tico.del Ministero. Il Governo ha un primo 
essonziole dovere: quello di mantenere Vor 
iline, e questo ha cercato di fare con la 
maggiore temperanza. Si è detto che una 


può @ cuoi leggero essere lanciato in peri 
colose avventure. Gli alleati, ‘co cortese 
riguardo, hanno lasciato a. noi ed ‘al tem 
no ‘di risolvere Wa: situazione. VID Governo, 
intanto, st dovette interromepre i rappor 
tà diretti con In città di Fiume, non pote 
va consentire che la nobile città avesse a 
soffrire, e» però subito provvide, per mazzo 
lella Croce Rossa a nettovagliare la città, 
Il Governo inspirò la sua azione allo stopo 
che non sì wersasse sangue ‘italiano e che, 


riodo di concitazione, di difficoltà, di agita 
zioni che VInghiltarra. attraversò dapo 
querre nopoleonicha&, Eppure fu iù. ques 
anni torbidi e \ngitati che maturarono 
germi della jutura potenza economica del 


vo; ridarli la potestà legislativa in tutta 
la sua estensione, escludendo ia possibilità 
cli decreti legge. Prende atto delle dichiara- 
zioni del Presidente del Consiglio che sarà 
deterito al Parlamento, con apposito dise 
zno' di legge, il diritto di dichiarazione di 


pareva problematica. 
La grande maggioranza della Camera, 


che cerca ad ogni' costo una volontà po-| 


litica veramente attiva/;e direttiva, ha 


nazionali coptro lo spirito del sociali 
smo distruttivo. x 


sentito Ja necessità di arevare gute: [a siftazione politica dopo il voto 


vitabile contro le intemperanze e le im-; 


provvisazioni massimaliste. è, con uma; 
‘grande manifestazione di italianità, ha 


mostrato di voler resistere ‘alle forze che 
tentano di travolgere lo Stato, turbando- 


ì ROMA, 21, sera 
Non è un'analisi del voto, giacchè Pora 
itarda non ce lo consente, Ina una bree 
tronaca analitica di questo voto ,che ha 


ne sistematicamente la vita economica e 


risentito di tutte le incertezze e di tutti 


) S| precisa direttiva mancacal Governo anche| nel dissenso circa i mezzi pel conseguimen- % Ì a. gli anacronismi di una difficile e caotica 
vasti| nella politica finanzioria, economica socio-{!0 di un alto fine comune, non si jrappo-| Le impressioni dei varî gruppi |zione con ie condizioni del nostro bilancio, | morale. 7 ae ‘cvogto. Situazione politica parlamentare. o 
| le: ora Voratore lia ripetutamente avvertito | nesse nella nostra via alcuna vittima tor JI discorso dell’on. Nitti ha disposto! azione cui si è ‘giunti, dopa la faticosis. 


che abbiamo bisogno della fiducia dell’Este- 
ro, e però ahbiamo bisogno di pate e di 
iranquillità. Perciò Voratore fa appello a 
Inkti indistintamente per una maggiore tem- 
peranza,. N E 

Dagli oratori socialisti si .è voluto ridurre 
ogni questione dl ipitalismo, a cm si è 


liana. 9 ‘ 
L'azione svolta dal Governo 


E stata dunque cura del Governo di evi- 
tare ogni conflitto, non assolutamentg no 
cessario per mon invelenire i rapporti in 
terni della vita nazionale, e per continuare 


Il PRESIDENTH mette a partito la chiu- 
sura della discussione, che è approrata. La 
seduta è sospesa per alcuni minuti ed i 
deputati si riversario nell'emiciclo e nei cor- 
ridoi commentando animatamente il discor- 
sa dell’on. Nitti. All’Estroma, tra i socia» 
listi, si accende unai vivace < 
che, pare, chè non tutti i «com 


Ritiene i provvedimenti finanziari 
necessità. assoluta, ma è tonvinto ch 


Al rimprovero di non aver programma, | 
egli ha opposto che, primo compito di‘ 


ficoltà del momento. ] 
L'on. Nitti sì è poi diffuso nel parlare 


sima seduta, ha dato 26 voti di maggio- 


“(ranza al Ministero, contro cui hanno vo- 


tato i Socialisti ufficiali, i socialisti auto- 
nomi, il gruppo di rinnovamento nazio: 
nale, i repubblicani e quel gruppo di 
Destra, che ha per capo Von. Salandra, e 
che. sì. intitola democrazia: liberale di 


coluto far risalire di cagione ica re #9 STE le trattative. cogli! Stati | d'accordo nel giudizio intorno ai di politica estera, affermando che, SCOPO. postra È 

snonsabilità della: grande guerra. Sventu- | escert e aueutt. io. 7 Presidente del Consiglio. A del Governo, per.quanto riguarda Ja. que-: 7% massa più i È a È È 

i Fragnoni e le, storia. ci insegna che mi era| It ministro degli Esteri ha esfosta î ter-| un piccolo mueleo di dep stione adriatica, è di sostenere nelle ese ta PARRA IA Sa pd ut 
sserel _/% guerra quando nan vi era ancora. il'capi' mini del’ prouetto di ‘noò presenicio; ton intgli ou. SALANDRA, CODA ISANELS É prossimo riunioni. di aParigi il progetto: ciali ia iena Un poricolo permanente 
hioni|  !olismo, e la stessa E repubblicana e Considerazione amichevole della Frimcia e|LI, RICCIO, DE ONPIFANI © CELESIA. | Ha anch'egli fede assoluta ‘nel risorgimen- | Tittoni. er Ministeri Li Doi socialisti auto- 


U | vivoluzionaria è in gu all’estero e al 
Dre 


dell’Inghì 


ra, ma non ancora st è giunti 


Il discorso dell'on. NITTI è stato ascolta- 


Ì 


‘| nomi, ha votato a favore l’on. Pignatari; 


- ao: azioni: interruzioni all'E-|0d una conclusione. x to ton un relativo silenzio; 8 i È dalla Ù È Ù | ci À 
SE bid ei chi dea Sg Intanto, perchè i nobili cittadinù di Vin-| in GUERdO, è stato RIOnDOA Colpa quando STA ani ono sn So j È si | pe pole ai Ido a favore 
onire Il vero è che le grandi crisi sociali sono] me non si credessero abbandonati da noi, |Si socialisti. 3 3 curati immediatamente e con estrema ener- A questo proposito’ l'on. Nitti half: ia agio Dea 
00 Ul ..periori alla volontà stessa dei governan- il Governo ha dichiarato che consideraval Quando, per esempio, \l'on. NITTI ha det | gia. Altrimenti, sarà troppo tardi, (Appro- RENT Hi Ò PRRRLA Carole GUI) C'è stato, poi, qualche allontanamento 
svessì : e dei siigoti, e che la guerra è, sopri-| come un minimo le proposte da esso formus|t0= Noi compriamo. èinque volte di più di|vazioni: commenti rumorosi e probingati in |< Hi EN vv n Misa) | improvviso. Hanno votato contro gli on. 
icevef si > Ra psicologico collettivo Val: | late circu Fiume. In pari tempo il Gover- quello. che vendiamo, BARBERIS gli ha |vario senso). TOA * SE IRE SRI alleati. Vedremo, come. sax | Colonna: Di Cesarò e Pasqualino Vassalla, 
enti. O nai o oooe purciil|nosha inagtato le forze ‘regolari. e. irrego-| &Vidato: Continui, on. Nitti, siamo all’Uni- RI e RAS ranno ricambiate. Ri | rale — avesse deciso di votare a fhwore: 
USES GR x _- di ; si iigie. oi lari, che colà erano, di ritirarsi. dalla cit- versità Popolare! 3 at Le dichiarazioni di vato La Camera ha preso atto dell'impegno | cale —avesso deciso di votare a favore: _ 
Zad O 10 PISA Di TI Anita ala piande (maggioranza (dela Dona Quando il Presidente del Consiglio, ha ri- @ il risultato dello sorutinio dell'on. Nitti di non recedere da quelie l'on. Colosimo, che non appare attual- ® 
Ro; O, List, Tote rozioni ‘all’Estre: | zione finmana. ha accolto con simpalia que. | tosse 0, Che siamo) entrati tn, guorra. senzai T,ABRIOLA, & homé del ‘eri TILIOCIAIRI eat tina (di rivendicazioni. che è | mente nei quadri di nessun partito. 
nad Sinistra). va atertna è | std passo del Governo italiano; A: Fiume si de dia Se ume aletme voci hanno | stà, autonomo, dichiara che “RR contro | Contenuto nel già magro progetto di Tit-! Tron. Miglioli, popolare, non ha parte- i 
unistra). Pierotti anda MOR LN sclamato: è una rimunzia, l'ordine del giorno accettato dal Governo, tonî. E° in base a tale impegno che a cipato alla votazione. L'on. Luigi Luz- È 


favorevole alla condotta e alla tesi dal Go- 
verno. Ed in una riunione del Corisiglio 
Nazionale, tenuta pochi giorni. or sorio, fu 
ectso alla quasi unanimità, di accettàre le 
proposte © il programma del Governo ito- 


L'on. NITTI, senza scomutorsi, ha conti- 
nusto, affermando che cai primi di settem- 
bre la situazione fu complitata dall'occu- 
pazione di Fiume da parte di truppe irre 
golari. Io — 
rimproverato per le mie dicltiarazioni del 


ha soggiunto. -— sono. stato | 


CAMERA GIOVANNI dichiara, anche a 
nome dei democratici costituzionali, che e- 
gli ed i sE amici voteranno la fiducia al 

overno sull’esercizio provvisorio. 

GASPAROTTO darà voto contrario al Go- 
verno per la sua condotta incerta 6 contrad- 


Fiume s'è prodotta una nuova situazio-; 
ne caratterizzata ‘dalla decisione della | 
maggioranza di accedere alle proposte | 
del Governo italiano, mentre la minoran-| 
za continua a rimanere nel. criterio in-| 
transigenie. î 


| naie, o il.nazionalist 


zaiti, che l’altra volta ha votato contro il 
Ministero, ha, questa volta, votato a fa- 
vore e così l’on. Giolitti. Contro hanno 
votato pure l’on. Sem Benelli, dimissio- 
nario del gruppo di rinnovamento nazio. 
a on. Federzoni. 


Uli Î "evalenza. di sà è, | liana, Siccome questo voto, che era l'ekpres-|13 settembre, ri; pe d È } i 

ta 0 ian prevalenza. del pòù fork sione legale di Too Illegale GIRSE sel VOCI: Giustamente. pgngiouica te il I ARIe apc una poli-| Quanto alla Dalmazia, Ì ‘on. Nitti non, ] gruppi che, ufficialmente, hanno vo- 
orti) > > Italia vuole essere nel mondo una gran-| rispondeva, evidentemente ollo stato ‘degli| NITTI: Sono sicuro di aver agito con sen] sonomion (EE iui mo di; sia [ha detto nulla di preciso. E° difficile che tato a favore del Ministero, sono il radi- 
DIO ÎE ci 0/40 di ionce e di democrazia; et ne | SPV non così cl sentimento di nad.buao: timento di italiano e di responsabile. Al-| RAGGI Inziai n soojale, del Paese, il Paese possa esserò convinto delle ilf- (cale, il democratico liberale, i demodra- 
to, silutamenti dEi vuole nuove querre, essa|Vanza faziosa, si pensò di interrogare per den cosa è. lanciago, il paese, in ‘avventu:| vrsbbero STE TR ta GR ng o Ta Hei Tala bi a 

Baia nano b ;-| mezzo di am îscito il po i Fiume, |, < o } Do q i x L: 4 E O-} qui ) riatica possa essere risolta. qualche isolato. 

or ile gore in Zara, quando io poese| "Gip tit tto i po da Fiume SARBBRIS: Lavoto lanciato voi. (Cone | 0, Muento hanno detto nei corso dela de |{D base el: poco lello progetto ilont "o malgiutoza di 8 ott nell'appello 
colo Tui inare una. politica di tace. - nuto giovedì scorso, mancano notizie precise FIRRZIO, A :T : è o all'intervento ‘dell'on. Gi litts di ST |E' più difficile ancora che la fede nel' nominale, è salita a più di cento, @ SCIE 
Ù “iterammare sta, po PACE: ma: da: quelle finora giunte sembra, che ab-| ot MODIGLIANI ha rimproverato il | sialisti sono comune questi tentativi di resu|Contegno degli alleati possa essere ri-\tinio segreto. Mistero delle urnet Prima 
onzi Fiume e l'America biano votato più della metà degli insgritti BERG, LO Sn De FIA NIZICRe, RIDORERIA ezione parlamentare (Applausi dei aule stabilito negli animi italiani, dopo tante | dalla votazione i più ottimisti valutavano 
Enos Viene prima di tutto alli questione deije che i quattro quinti si siano dichiarati) il (IREERE RODINO” he. Fassi NEO sti e anche... dell'on, Modigliani) Noi te- delusioni e tanto travaglio. Le dichiara-|a 40 voti, la maggioranza del Governo: 
OO: sruttoti. E' bene che questa questione non|per la tesi del Consiglio nazionale. (Vive|le briocia. tra i tumulti della Uanieri Per niamo al nostro isolamento. L'on. Nitti si| zioni dell'on. Nitti su questi punti es-|vi è. quindì, uno spostamento di voti nelle 
E compromessa; dimostrerà che l'interes-| approvazioni, commenti)-Sononchè ‘le mino-|: BARBIRIS, ha invito. contro. MODI Mbide: se crede di ati Noi non.ci la-| Senziali non sono certo. molto nette Arpa scertamente dovuti ai voti con- 
po » supremo della pace consiglia la vatifica|ronze che sono in Fiume, non homno per-| GLIANI @ qualche «compagno» ha partert | acque a, Generoso na nelle torbide | molto sicure. PRO do Muta di destra. capitanati dal- 


jcopo| | del trattato con l’Austria e la Germania, e 
‘he questo è mecessurio perchè VItalia pos 


messo neanche questa volta i libero espli 


giato per lui. È 
Uando la calma si è ristabilita, l'on. 


attono le nani ap 


pena “na metà dei 
te attaccato prima uno che fu dei. vostri 


socialisti). Voi che ave-| Nitti è venuto incontro. ad una delle ri- 


Nella seconda partè del discorso, l'on. 


Dein centi 


carsi della volontà popolare è non pare che 
(| 


chieste più ripetuto in questi ultimi tem-; x 
pi dai partiti estrami, annunciando in 
proposito di riformare l'art. 5 dello Sta-! ‘ ; 
tuto, trasferendo al Parlamento il dirit-| $ x 
to di dichiarare la guerra. La riforma ; 

sarà senza dubbio accolta con soddisfa- 3 
zione, poichè dagli stessi banchi sociali- rive 


‘Com-| NITTI ha continnato: Gli Alleati ci lascia 
rono libertà di risolvere questa. spinosa si- 
tuazione. FI Governo provvide con la Croce 
Rossa all'approvizionamento della popola 
Pa Sole e volle impedito che sangue 
Itallano fosse versato. 4 7 rh 
SERRA: Avete versato tanto sangue co addolorati e mandano giù J'a- 
Fopisazio! i BACI conclude dicendo che i socialisti | sti sono partiti molti applausi. Sì tratta 
VASCA Protesta. GERRATI © CORSI ur-' non nossono raccogliere l'appello: alla. cer | di una soddisfazione di valore più che | 
tende dI duello fre BARBERA Dl Opi |cordia (rli della Camera; ‘applausi dei so-| altro formale, e può servire tuttavia a 
GLIANI. SRO a ra ge i dar la misura pai a ed Governo a 
È pasa ATA on. si alza per parlara. S. i re, sulla via e rifo. ni 
juatido l'on, NITTI dico: Di dbmali Gi | MINT) guida) \\Uffisiodi' colpelimenio (vie [Gall adatstnenio) delle ISUOIAIONI dl dani i 
ca TI tribunale di TI in) Ì ae pemonA i fervisiol! (lludendo vale groppa vi tempi n 
: } fa radicale). _‘ i nti i i ihie-1. 
È Rit Da ultimo merita un particolare rilie 


voli. 3 FERA: Il gruppo radicale, che ha la co- ; 
Quando annunzia. l'abolizione dell'art. 3 |spi drei illa di l'inte 2 "vo l'accenno dell'on. Nitti ai criteri con 3 hi 
Farra dine o intersaso (del i quali saranno! regolati i rapporti fra| 0 


dello Statuto, S. 'agse vaterà 2 favore. La situazione parla» 


i plebiscito avrà li suo esecuzioae 3 
menti animati). Non unporta; ciò che è 
chiaro, è che, anche nel sentimento della 
cittadinanza di Fiume, è entrato il convin 
cimento che il Governo d’Italia nan è in- 
differente al grido di dolare che gli viene 
da Fiume, non è indifferente alla sorte 
Fiume (Vivissimo approvazioni). Basta 
questo pensiero per consentire di agire con 
serenità e con maggiore decisione (Vivissi- 
me approvazioni; commenti; interruzioni 
all'Estrema Sinistra). |, 

Invoca, intanto, tregua ai conflitti e ai 
ramcori; sì lasci che il Governo agisca. con 
moderazione per modo. che questo ‘inci 
dente non lasci traccie dolorose. 


La situazione in Dalmazia 


| sa svolgere con libertà e con nobiltà il suo 
>| pragramma avvenire. 
Circo la questione adriatica, il Governo 
ha sempre cercato di dimostrare agli Ju- 
| - | yoslavi che VItalia desidera sinceramente 
I) | «li stringere con essì amichevoli e cordiali 
rapporti, e ciò nell'interesse. della pace, 
che, più che nei trattati, trova la sua gua- 
rentigia nella sincerità dei sentimenti. Gli 
.Tugoslavi devono convincersi che è loro in- 
tevesse mantenere sinceri virtcoli di amici- 
zia con l'Italia, e che la coltura italiana è 
quellara cui essi devono ispirare loro pro- 
gresso. D'altronde VAdriatico se è il pro- 
hlema mastro, non è il solo problema no 
stro,” 
Comprende la simpatia. per le popolazio 


(Voratore allude all'on. (tioltttà). 
SALVEMINI, DE VITI-DE MARCO è 
altri: Vostro! 
Tutti i nuovi deputati socialisti si ribel- 
lano contro gli ‘interruttori, ma i veterani 


ini dell'altra tiva adriatica che sono della 

nostra razza e della nostra lingua, ma 00 
|| corre guardarsi ‘esagerazioni, 

La fiditione di Fiume ha per noi une 
importanza morale, 0 spirituale, ma nob 
un'importanza economica. Nega che gli 

‘Stati Uniti d'America abbiano alcuna pra- 
è occupazione economica nella soluzione delle 
- | questioni adriatiche. i 
E° assurdo, pertanto, pensare che una 
| «emocrazia quale quella americana voglia 
| deliberatamente, per sarvire interessi ca- 
| pifalistici, commettere una flagrante in 

Tiustizio in danno nostro. La verità è che 


All’onorevolè. Federzoni, che si dichiara 
nel mantenimento del presente stato di fat- 
to, osserva che noi abbiamo bisogno di uno 
stato di diritto che sia garanzia di pa 
per tutti e di questo confida che anche i 
popoli jugoslavi si persuaderanno. 

Ripete che la questione di Fiume non è 
affatto compromessa e che si egiunti da par 
te della Francia e dell'Inghilterra a’ un 
consenso emichevole, se non a una comple- 
ta adesione, e che la corrente dominante 


pace | risollevarsi; MATTEOTTI, socialisba ufficia» 


L'abolizione dei tragtati ; 

Quando dicè: Io ho previsto. qgieste tri 
stezze, ma ho la siourezza che fra i paesi| 
d’Europa il nostro sarà il primo che saprà 


le, interrompe: Queste som illusioni. i 
+ NITTI: Alla ripresa dei ‘lavori parlami e 
tari discuteremo e la invito fin d'ora a di 
scutere. eri 

BARBUMRIS: Progetto unico: espropria- 
zione. | 

La fine del discerso dell'on, NITTI è star 
ta accolta da umn’ovazione generale; tutta 


nella città di Tiume è ormai nel senso del- 
le vediite del Governo italiano. 


la Camera, eccetto i socialisti, applaude 4 


lungò, e molti depatati si ripcano 2 tongra- | q 


interrompe: ! 
ti Pi 


presenza ilei due sruppi socialista. e popo- 
lare, e indica al gruppo questo suo atte 
giamento. } 

CARUSO: Si dice, on, Mera; che stama- 
mi eravate contrario al Ministero (ZMarità) 
L'on. FERA continua e conclude la sua di- 
chiaraziona, fra, i rumori e le interruzioni, 
affermando che il grippa vuole il. ritmo, for- 
te del gioco delle forze politiche... (Applausi 
dei radicata: 

SALVEMINI: Ti sei piazzato nel muovo 
Ministero! (Iarità). A È 
L'on. ORDANDO mette ai voti 
el giorno MILIANI, accettato, dal Governo, 


mentare +'è profondamente mutata per ja|l'Italia ed i suoi nuovi sudditi. - 


Come vi abbiamo riferito, i rappresen- 


tanti dei partiti tedeschi dell'Alto Adige 
venuti a Roma, ebbero in rit] giorni 
colloqui col Governo in merito al 

riale presentato sulle loro richieste di 
autonomie. I rappresentanti tedeschi di., 
chiararono all'on. Nitti che essi, tenen. 
do conto del fatto compiuto, sono dispo» 
sti a collaborare cal 
nessere della regione e lo sviluppo dei 
suoi nuovi rapporti con l'Italia. Essi ri- 
Verdine| Pattirono soddisfatti delle assicurazioni! 
ricevute dall’on. Nitti, il quale oggi ha 


al memo. 


verno per il be- 


Per quanto riguarda Valtra grave ques 
stione della. Dalmazia dopo -gli incidenti 
del 19 novembre, rileva che l'ammiraglio 
Millo fece in quell'occasione la dichiarazio 
ne che il Patto di Londra deve essere inte 
qralmente rispettato. Questa dichiarazione 
inon è consentito ad un ammiraglio ed % 


Governo espresso ‘all'ammiraglio Millo: la 


tularsi con il Presidente del Consiglio. (che dico: DATA Camera, dite do RicHia tazioni 
i \ del Governo, nassa all’articolo unico». 
Contro la censura e per Il Mezzogi ono | | Finalmente di procedo alla votazione 
Alle 17.25 si riprende la seduta, ma l'aula l'appello nominale. L'appello si svolge 
non è eccessivamente affollatn; i deputati | grandi clamori. Alcuni voti sono accolti da 
sono ancora mei corridoi a, cpmmentare le lunghe e prorompenti acclamazioni, cosicchè 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio. * le operazioni protedono”lentamente. 
i Si passa alla discussione degli ordini del L'atla presenta un aspetto imponente: 8a- 
Sul disapprovazione, ricordando e riaffer-| giorno. MALATESTA svolge i suo contro !ranno presenti circa 480 deputati. Quando 
mando che il potere militare deve essere la censura, deplorando che sia fitato impedi- l'on. COLATANNI risponde «sì» all'appello, | EFSTi ASA \eUnzionendì È st t 
subordinato al potere civile ed al Governo |to, di tir conoscere i veri avrenimenti di {i socialisti rumoreggiano. L'assenza dell’an.|ti coi nuovi cittadini senza distinzione di| degli Kstéri a Londra, la. Tribuna serve. 
civilmente responsabile (Vivi applausi; com-|Finme ed i veri sentimenti della. cittadinan* | MIGLIOLI è vivamonte commentata e si nazionalità e di partito doveva essere | che esso non rappresenterebbe il pensiero © |. 
menti animati), za in contrasto con la minoranza’ faziosa, | grida ridendo: Sauentata, ud stabilita in modo particolare nei rispetti {le intenzioni degli ‘alleati, ma sarebbe sa- 
L'ammiraglio Millo rimane al suo posto |cui l'on. Nitti ha accennato e dice che al-| Il cnov dell'on RATMONDO' è notato daî degli usì tradizionali, e delle autonomie | pratutto una specie di compendio del corso 
per il solo adempimento deî suoi: doveri mi-| UNI cittaditi sono stati minaeciati è per-. socialisti. il che suscità il riso, Il fo» del- | locali delle nuove provincie, Questa as-|dei negoziati” sulla «questione adriatica che 
litari;: Si ‘accerteranno, ‘suo tenipo Te tres | COS > : l'on. SALANDRA è vivamente rumoreggiato | sicurazione aveva già valore di legge fon- [la delezazione americana, per ordine del suo È 
sponsabilità. (Commenti) DERE L'on. SALVEMINI interrompe: Sono SER Ha SR ibi vaghe leso Dale de guanto smonava dalta paz | Hevseno cavrobbeni o vue * 
3 ; Da erazioni, È Alle ore 21,85 il Presidente legge l'esi n ina e non era parte di uf pro- ‘A sè prima di partire dal i + 
dp 0a SO GTO i MALATESTA. conclude affermando che, |della votazione: votanti 458. votarono «ai» n col ERA lasciarlo come un atto di Conferenza e; 3 
persuaderanno la Camera ed il Paese. L’ow-\<g il bavaglio alla stampa non sarà tolto, |242; votarono eno» 210, maggioranza 230. ‘degli uomini. > quindi doveva passare per le mani degli al- . 
È i x È venire dirà quali sforzi il Governo abbia! Avanti non terrà più conto della censura. | La votazione è molto commentata. 2 , Vitti h jsato chel princi E: siccome era questa la prima volta 
‘li Fiume @l più piceolo imbarazzo. Aggiun-| fatto per evitare, da un lato, dolorosi con- > n i ‘e chied X i i sull'esito della | Ogg! l'on. Nitti ha precisato che il prin-|che il Governo americano, invece di limitar- 
i; “ pub p rh Dite à 3 5 Ù Tnsiste sul suo ordine del giorno ‘e chiede| Mentre durano i commenti sull'esî el late autonomia:sarà-a pplic&to: 1 € I; s 7 
l o che la nave da querra, di cui jece cen-| fitti, © dall'altro lato, pericolose complica: | che, sia votato phr appello norhinale, votazione; gli uscieri dispongono le urne per | IPIO/ dere autonomie saro app: a ©O-|si ad esprimere la propria volontà, tentava—* | 
ln Ton. Modigliani, fu ritirata dol. Go-|zioni, tutelando, in pari tempo, energica-| On. NITTI: Ubi ha detto chk se non fos- |Jo scrutinio segreto sull'esercizio provvisorio, | M® atitor io generale dis RIRIAAO ‘o. del-| di dir ragioni e motivazioni! delle sue vedn- |. | 
Uerno framesse, appena apparve chela per-| mente i diritti e gli interessi. d'Italia. |se esistita la cerisura, l’Avantà avrobbe po-]Vi sono ancora otto ordini del giorno. — le muove provincie. Gli studi ed i pro, e al 
“Lmnonea di essa poteva essero inesattamen-| (Vivo approvazioni; interruzioni all'Estre» | t; ello dell'on. ZANNARDI ‘per il calmiere | getti preliminari in proposito sono c»n- 


ni in un Ziocnmento. non parve male: ch: 
i tuto dimostrare Ja connivenza del Governo Ù, Ù ì È L -fGoverno italiano si comunici 
(f intervacinta; ‘e che ormai: nell'Adriatico | ma Sinistra), ie e none O bnienTe | sugli ASRUi e Ie requisigione dal locali, 6 vo: | dotti. attivamente ‘innanzi , negli uffici to per le debite confntazioni. 

“di A » . si Ci ci È 5 ; Frag ai D 


fatto un preciso: accenno alle concessio- 
ni di ampie autonomie, non solo per l'Al-|, 
to Adige, ma per tutte le terre redente, 
‘perchè Vacle le Tonon e FINE stano nio ‘ 
tutelate nei loro sentimenti e nei ‘loro di- “ cal 
tit CU II valote del ‘memorandire, di Londra 
Come si ricorderà, Siena) discorso SI CR e 
la Corona, era contenuto l'esplicito im-|. x. pra positò del contenuto © del valore del 
pegno che la regolarizzazione dei rappor- RO iv al nostro Ministro 


non giusto dello situazione politica e del 

| lic aitugotone Clinica in Adriatica. z 
il ‘Così pure non. è vero: che Volteszi «dei no 
‘stri combi dipenda dal’avidità degli Stati 
| Uniti, ma è da-risultante della sproporzio 
ne fra gli acquisti e le vendite. Anche am- 
| rosso in ipotesi una società comunista, vi 
| sulanno merci da vendere all'Estero; vi su- 
rù la moneta, od altra merce generale rap 
— presentativa del valore, e vi sarà il feno 
meno del cambio, tanto è vero che a questo 
fenomeno è stranea ogni preoccupazione 
| Politica. e 
Rilevindo Vasserzione dell'on. Modiglia- 
ni, che mentre Piume stava per decidere 
dei suoi destini si presentò colà una nave 
da guerra francese, dichiara, anzitutto, 
nel modo più assoluto che i mostri alleati 
non ci hanno mai creato nella questione 


| in America sì fa spesso un apprezzamento 
| 
| 
| 
4 
| 
i 


IL PIGCOLO di Trieste, pag. Il, 22 dicembro 1919, 


Oggi S. Zenone, S. Floriano. Domani, S. Servolo, S. (Vi 


ittorie, Leva il Sole 


alle ‘ore 7,49, tramontaalle ore 18. 


Uma muova mossa — 
dei repubblicani. americani. nella qustione 


del trattato 
WASHINGTON, 21, sera. 

La Commissione degli Affari Esteri ha ap- 
provato, modificandola, na mozione del se- 
natore Knox. 

Questa mozione proclama la esistenza del 
lo stato di pace, al fine della conservazio 
ne agli Stati Uniti dei vantaggi sostanzia 
li che conforisce loro il trattato di Ver- 
sailles. 

La mozione dice inoltre che se la Ger- 
mania non accorderà agli Stati Uniti tali 
vantaggi, il potere esecutivo americano vie- 
terà ogni commercio tra l'America e i sud- 
‘diti della Germania. 

La mozione, pure accettando la Società 
‘delle Nazioni, tale quale è costituita dal 
trattato, chiede che la politica americana 
si attenga alle direttive date dall'atto del 
Congresso del 1916, col quale si dava manda- 
to al Presidente di trattare colle altre po- 
tenze per stabilire un accordo internaziona- 
Je per il mantenimento della pace. 

Ta mozione non parla della questione del- 
la ratifica formale del trattato e domanda 
che la pace tra gli Stati Uniti e la Ger- 
mania sia ristabilita, annullando la dichia- 
razione di guerra degli Stati Uniti e affer- 
mando che la pace dovrà essere ristabilita 
appena tre delle grandi potohzo e la Ger 
mania avranno ratificato il trattato. 

In essa si afferma inoltre che il Governo 
in generale dà il suo appoggio aì progetti 
presentati per la costruzionSARDLUUPI 
presentati per la costituzione di una Lega 
internazionale della pace. Si dichiara in li- 


nea di massima che gli Stati Uniti conti- 
nuoranno ad essere in stretti rapporti coni 
ancora di quella larghezza e stabilità di 
norme, che li assicuri di veder ricompen- 
sato il loro lavoro secondo le più elemen- 
si 


gli Alleati, 
Previsioni e commenti 


Il senatore Knox, in una dichiarazione 
fatta ai giornali, spiega che la mozione mira 
ad uscire dalle difficoltà della situazione nt- 
tuale, se si dichiara terminato lo stato di 
guerra, con tutti i vantaggi che il trattato 
comporta. La ratifica, diviene in seguito pos- 
sibile, non importa in qual momento. 

Sembra che Commissione degli Affari Este- 
ri del Senato, approvando la mozione Knox, 
abbia rinunziato al tentativo di preparare 
la pace senza l'intervento 0 la sanzione del 
Presidente Wilson, come proponeva il senw 
tore Lodge nel mese scorso. La mozione 
Knox sì presenta infatti sotto la forma di 
ima mozione congiunta, e per la adozione di 
inì genere di mozioni è necessaria l’appro 
vazione della maggioranza del Senato 6 la 
sanzione del Presidente della Repubblica. 

$i afferma tuttavia che i senatori demo- 
eratici si opporranno alla mozione, 

Tl senatore Wilchook parlando con alcu 
ni giornalisti ha detto che la mozione Knox 
è assurda perchè eludendo tutti gli obblighi | 
del trattato, gli Stati Uniti esigerebbero che 
la ‘(Germania accordasse tutti i vantaggi. 
Wilchook ha aggiunto di prevedere che il 
Congresso non approverà tale mozione e che 
se anche il Congresso la approvasse, non po 
trebbe farlo il Presidente. Anche, del resto, 
«uppenendo che il Prasidento desse la sua 
spprovazione alla mozione, la Germania non 
accettorebbe mai le condizioni. Il Presiden- 
ta, ad ogni modo, non potrebbe: proibire il 
commercio fra l'America ed i sudditi tede- 
«chi; perchò un simile divieto sarebbo trop- 
po disastroso per gli. interessi degli espor- 
tatori americani. 

dee 


+ La situazione in Jugoslavia 
Movimento separatista nelle Bocche diCaflaro 


, 21, sera 


Notizie telegrafiche in data 17 corrente 
ni giornali jugoslavi del partito popolare 
informano, che il Consiglio dei Ministri di 
Belgrado, nella seduta di martedì, ha de- 
ciso di prorogare di due mesi la convocazio- 
rie del Parlamento. Aggiungono, che il de- 
putato dalmata Tresio-Pavisic sarà nomi- 
nato inviato a Madrid, 

U'altra notizia dice che si lavora per 
preparare la smobilitazione delle truppe 
del primo bando. Appena la situazione in- 
ternazionale sarà stabilita, si procederà alla 
smobilitazione 

Bocondo ‘altre notizie. della medesima 
fonte, il partito democratico, attualmente 
al potere, minaccia un colpo di stato © la 
instaurazione della Repubblica, se il po 
tore non resta nelle sue mani. 

Notizie economiche da Belgrado recano 
che n causa della enorme attività dei con- 
trabbandieri sul Danubio, l’approvvigionar, 
mento è in pericolo. Il Ministero proibirà 
la libertà di commercio di generi alimenta- 
rî, Si aceredita la voce che il cambio della 
valuta seguirà in febbraio, ragguagliando 
un denaro a quattro corone. I nuovi biglietti 
porterebbero da una parte stampato il va- 


lore di dieci dinari e dall'altra quaranta 
corone. 
E' sintomatico un articolo del giornale 


democratico Zivot. di Spalato secondo il 
quale le Bocche di Cattaro vogliono stac-| 
carsi dalla Jugoslavia. Ii giornale non pre- 
cisa Aove tenda il movimento soparatista 
dei bocchesi ma tale tendenza dove essere 
molto diffusa e pericolosa se il giornale ri- 
cordando la comune storia dei municipi 
dalmati, indice del tradizionale istinto dal 
matico verso la libertà, invoca il rispetto al- 
ls tradizione e ammette il diritto all’autode- 
cisione dello singole regioni e perfino dei 
distretti entro i confini del nuovo Stato 
8. H. S. 


ni 


Conflitti sanguinosi in Spagna 
MADRID, 21, sera 
A Calatajud, provincia di Saragozza, gli 
operai volevano tenere. un comizio sindaca- 
lista al teatro. Le autorità sì sono opposte 
© la gendatmeria ha avuto l'incarico di di- 
sperdere gli operai. Questi hanno accolto 
le guardie a colpi di pietra, ferendone al-| 
cune. Una colluttazione è seguita, nel cor- 
so della quale due manifestanti sono stati 
mecisi e 4 feriti. Rinforzi di gondarmeria 
hanno ristabilito l'ordine. (St.). 


oe 


L'offensiva dei rossi nel Baltico 
e REVAL,21, sera 


Un comunicato lettone dice: Il giorno) 
17 dicembre, dopo un violento bombarda- | 
mento, un attacco del nemico è stato re-| 
spinto con gravi perdite nel golfo di Fin-! 
landia. Noi respingemmo tutti gli attacchi | 
nel settore di Jamburg e a sud di Darwa| 
che il nemico ha bombardato nella notte del 
16 dicembre Il nemico ha sotto Darwa 52 
reggimenti. La ‘situazione è grave. Il ne- 
mico lancia i suoi attacchi su colonne ser- 
rate. Esso avrebbe perduto durante )’ul-| 

| tima settimana 12.000. nomini. (St.). | 


I fofeschi sporzberano gli Stati baltici 


È BERLINO, 21 sera. | 

Si annuncia lo sgombero completo della Li- 

- tuania e dell'Estonia da parte dell'esercito 
della Russia occidentale. La adivisione di 
ferro» e i legionari tedeschi sono stati tra- 
sportati ‘in Germania, Posti lituani occupa- 


no i confini, ma bande bolsceviche sono pe- 


netrate in paese. (St.) 


COPENAGHEN, 21 sora. 


Si ha da Kovno: L'esercito lituano che se- 
gue le truppe tedesche nella loro marcia di 
sgombero dei paesi baltici, ha. Toggiunto in 
qualche Data confini prussiani ed in altri 
punti sì è arrestato in una zona che dista da 

| tinque a sette chilometri dalla frontiera. (St.) 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Le condizioni dlla scuola media 


Le condizioni economiche dei docenti 
di scuola media, che anche prima della 
guerra erano meno agiate di quelle de- 
gli altri funzionari di grado accademi- 
co, aggravatesi durante gli anni del con- 
flitto europeo, sono oggi tali, da togliere 
alla maggior parte di essi quella tranquil- 
lità d’esistenza che è necessaria. perchè 
possano adempiere serupolosamente i 
doveri del loro delicato ufficio. 


Basti accennare alle condizioni più che 


che precarie nelle quali versano i pro-| 


fessori supplenti, che per quanto abili 
tati e da parecchi anni in attività, si ve. 
dono ancora malsicuri della loro sor- 


te, sbalestrati qua e là e costretti ad! 
aspettare per mesi la liquidazione del 


magro stipendio che permetta loro di 
sbarcare il lunario. L'autorità scolastica 


trova che i loro lagni sono giustificatis- | 
simi e mostra la miglior intenzione di 


volervi porre rimedio. Ma il buon volere 
non basta, quando non sia accompagna» 
to da fatti, e questi, purtroppo, per mo- 
tivi che qui non vogliamo discutere, fi- 
nora sono venuti a mancare. 


Ma anche il trattamento fatto ai pro- 


fessori effettivi, per quanto riguarda via 


lo stipendio fisso che la rimunerazione 
dell’insegnamento straordinario, manca | 


tari genze dei ternpi nuovi. ed entro 
termini ben precisati. 

Il Governo si è ‘mostrato disposto a 
largheggiare nei mezzi che devono ser- 
vire a promuovere l'istruzione nelle. no- 
stre terre e non ha lesinato certamente 
nelle spese, le quali per altro non sem- 
pre sono state fatte come meglio si con- 
veniva. 


Dal lato didattico poi ‘bisogna ralle-! 


grarsi che le nostre scuole siano dotate 
di buona forza d'inerzia che permette 
loro di continuare .la vita con sufficien- 
ie regolarità. Altrimenti, causa Jinsuf- 
ficienza e l'instabilità delle misurè diret. 
tive che furono prese fino adesso, già a 
quest'ora sarebbe subentarato il vero 
caos. 

Basti pensare che nel breve periodo di 
un anno ben tre ispettori hanno assun- 
to la direzione centrale delle nostre scuo- 
le, Sono venuti, hanno studiato con. sa- 
gacia e zelo lodevolissimi il grave pro- 
blema, ma poi, proprio nel momento nel 
quale avrebbero dovuto ‘raccogliere il 
frutto del loro lavoro, sono iripartiti, 
chiamati di nuovo alle loro antiche mah- 
sioni da motivi d’indole politica o fami- 
gliare, mentre è evidente che la missio- 
ne del riordinamento delle loro scuole 
non possa essere considerata come un 
semplice diversivo nelle occupazioni con- 
suete di singole persone. 

Il compito è ponderoso e occorre ben 
altro. Esso deve essere assegnato a un 
funzionario di mente elastica ed elevata, 
che sappia comprendere pienamente le 
condizioni della settola redenta e eoordi- 
narle con quelle della Nazione, in modo 
che quella ne possa trarre il maggior 
vantaggio possibile. Oggi la scuola, spe- 
cie in provincia, prova una certa sen- 
sazione di abbandono che non è atta a 
incoraggiare l'attività e la buona volontà 
dei docenti, i quali con l'agognata reden- 
zione vedevano giunto il momento desi- 
derato di poter porre tutte le loro energie 
al servizio della, Nazione, E poichè han- 
no osservato che sorgevano degli impe- 
dimenti all'effettuazione di questo desi- 
derio e che questi si facevano di giorno 
in giorno più gravi, hanno preso una 
decisione che potrà ‘forse essere discuti- 
bile, ma che ad ogni modo deve far ri- 
flettere seriamente le autorità preposte 
all'amminisirazione scolastica nella no- 
stra regione, 


La verfenza dg asti rivolta 


Jori mattina nella Sala Fenice si tenne 
l’annunciata assemblea generale degli Ad- 
detti allo Compagnie d’Assicurazione. 

Le comunicazioni del presidente si pos- 
sono compendiare in brevi parole: L'orga- 
‘nico chiesto dagli addetti accolto integral 
mente; incasellamento degl’im fogati ‘nol 
le quattro categorie previste Jl'organico 
in base al compito dell'anzianità effettiva, 
Ferme tutte le altre migliorie; per lo As- 
sieurazioni Generali aumento sensibile del 
caroyiveri per ogni categoria. in ragione 
dell’8 % delle cifre chieste nel memoriale 
degli addotti. Riconosciuta la commissione 
interna. 
sfpuoato memoriale segna la prima tappa 
sulla via ascendente che dovete percorrere; 
domeni sarete chiamati ad eleggero le vo- 
stro commissioni interne; più tardi forse 
riuscirete a strappare altre conquiste: Am- 
ministrazione autonoma delle Casse Pensio- 
ni che sono vostro. patrimonio; rappresen- 
tanza nel Consiglio d’Amministrazione del- 
le Compagnie; ma già ora potete tornare 
al lavoro calmi; tranquilli ed a testa alta 
con l'organico e la prammatica di servizio 
in tasca o dopo esservi assicurati un più 
elevato livello d’esistenza». 

Circa. lo stadio attuale dello 
di Milano il presidente informa che secon- 
do un telegramma pervenutogli, rappre 
sentanti delle direzioni delle Compagnie e 
degli addetti scioperanti sono stati conyo- 
cati per oggi a Roma, al Ministero del 
Commercio, sicchè, a buon diritto, si può 
ritenero che anche quel movimento è en- 
trato nella sua fase risolutiva... 

Chiusa la sua relazione, Candotti, sotto 
one all'approvazione doll’assemblea” cumu- 
ativamente l'organico e Ja prammatica già 
accettati 6 dalla commissione alle trattati- 
ve © dall'assemblea dei fiduciari. Soho a0- 
colti all'unanimità. ò 

Marocco fa ‘notare che mentre la procla- 
mazione dello sciopero aveva avuto con- 
trari i suffragi di 6 colleghi, lo sciopero si 
chiude con la piena soddisfazione di tutti 
indistintamente. si 5 

Per debito di lealtà e di giustizia 08 
serva ancora che il direttore Morpurgo del- 
lo Generali nel corso delle lunghe e laborio- 


sciopero 


|se trattative si è dimostrato uomo affabile 
6 moderno oltre ogni aspettativa. 


1 segrotario della Camera 
del Lavoro sig. Passigli, il quale si dice 
lieto di chiudere con questa composizione 
di sciopero la sua attività di segretario. 
L'assemblea, espressi i ringraziamenti al si- 
gnor Candotti, organizzatore del movimen- 
to, si chiude. 


Parla quindi i 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


L'esposizione. confezioni per Natale 
presso la ditta Oehler, Corso 16. piano I, 
dimostra lo straordinario sviluppo de- 
l'industria nazionale. Vi si trovano gli 
ultimi modelli in Costumi, Abiti per se- 
ra e Pelliccie che non sono in nessun ri- 
guardo inferiori ai modelli esteri, 


CONGRESSI E CONVEGNI 


L'Associazione fra ex allievi avverte che 
stasera alle 20, ci sono le prove d’assieme 
della fanfara. 

Aî Rioreatorio Comunale di Poiano. La 
nostalgica commedia «Addio giovinezza» at- 
trasse iersera gran folla nella sala del Ri- 
ereatorio, che gustò molto le scene di vita 
studentesca, eseguite con impegno dai bra- 
yi dilettanti. 

Si distinsero specialmente le signorine: 
Bruna Polla e Valeria Silla e i signori Ro- 
dolfo Chert e Oscarre Besedniach. Durante 
gl’intervalli sonò l'orchestra diretta dal si- 
gnor Pino Razman. Il ricavato della serata 
va a prò della benefica istituzione. 


ti hallo dell’Associazione XXX Ottobre. 
Il festino di sabato in onore dei campionati 
sociali e dei vincitori di altre gare sportive 
ebbe esito felicissimo. L'addobbo della sala 
rappresentava i vari rami dello sport. ' Le 
danze, cominciate alle 21, si protrassero a- 
nimatamente fino alle 3. Durante il festirto, 
gli sportivi, preceduti dalla fanfara sociale, 
sfilarono nella sala, ove, dopo un breve di 
scorso del presidente, seguì la premiazione. 


tore sig. Perinsich, feco evoluzioni ed eserci- 
resentanti della Le- 


zì a corpo libero, 

Al festino c'erano Tappe) 
{ga Nazionale, dei Caval tori della Morte, del- 
l'Unione sportiva triestina, del Club Veloce, 
dei F. G. Giglio Padovan, Ezio Demarchi, U. 
Gaspardis, del Club Jolanda, del ©, 8, Ful- 
gor. 


Il Partito Repubblicaro invita questa se- 
ra alle 20.80 tutti gli aderenti alla sede so» 
ciale. per deliberare l'atteggiamento del par 
l tito in occasione delle prossime elezioni. 

Giovani Esploratori Italiani. Martedì 23 
corr. tutti gli esploratori e novizi in divisa 
si raduneranno nel cortile della Scuola di 
yia Parini alle ore 15 precise per la prova 


Poi la squadra ginnastica diretta dall'istrut-| 


*gatorio. 


{del corso di letteratura iteliana, 


del giuramento e per la divisione definitiva 
delle squadre. 

Lega Sfudentesca Htaliana. Tutti i rap- 
presentanti e i capiclasse sono irivitati per 
questa sera ad ore 18 in sede sociale. Discus 
sione sul nuovo statuto presentata dal Con- 
siglio direttivo. Si raccomanda di non man. 
caro. 

Îl Fasgio Triestino di Combattimento in- 
rita il Consiglio direttivo per questa sera 
alle 21 nella sede sociale per*importanti de- 
liberazioni. 

Associazione medica triestina. La IV adu- 
nanza scientifica si terrà nella sede sociale 
(Biblioteca dell'Ospedale civico) lumedlì 22 di- 
cembre alle ore 19 precise. Argomento: Pre- 


sentazione di casì. 
io 


CONFERENZE 


Alla Ginnastica, Ieri sera nella paltera 
della Ginnastica il chiarissimo prot, dott. 
Gius. Monti tenne l’annunciata conferenza 
sul tema «L'educazione fisica della «lonna» 
illustrata con riuscitissime proiezioni cine- 
matografiche, Il numeroso pubblico segmì con 
vivo interesse il dott. Monti e lo applaudì 
calorosamente. È 

Alla Minerva il chiarissimo dott. Guido 
Calza terrà oggi, alle 20.80, nella sala so- 
ciale l’annunciata sua conferenza su «La 
tritela dei monumenti in Italia». 

All'Università Popolare: Stasera, alle ore 
20.15, nella sala del Conservatorio ‘Fartini 
«Lectura Dantis». Il chiarissimo prof. En- 
rico Brol commenterà il XIII Canto del Pur- 


Domani, alle 20.15, nella palestra di via! 
Giotto in' prof. Brol terrà! la seconda lazione | 
A i 

Unione Operaia della Venezia Giulia. La 
conferenza del biologo dott. prof, Ravasini, 
annunciata per oggi viene rimandata a doma- 
ni. Stasera seduta del consiglio, 


L'attentato alla Polveriera di Cattinara, 
che noi abbiamo ampiamente descritto, ha 
destato una impressione enorme. Non è più 
il «fattaccio» di cronaca nera, che. ri; nuarda 
il cittadino inerme, aggredito per via da una 
banda di malfattori, diri scopo di depredarlo ; 
è l’organizzazione del delitto in grande stile: 
è l'attentato alla sicurezza e alla vita di 
centinaia di donne e di bimbi, quanti dimo- 
rano nei villaggi di Cattinara e di Longera, i 
quali sarebbero indubbiamente periti, ove 
l'impresa criminosa avesse potuto éssere 
compiuta; è la più feroce espressione della 
mala vita, che non arretra ormai davanti a 
nessun ostacolo per attuare le sue gesta 
infami e assalta a dirittura un posto di 
guardia, ove son raccolti nomini in armi, ed 
osa spargere lo sgomento, il raccapriccio, il 
terrore; 

Noi abbiamo narrato l'episodio della sera 
dei 18 corrente: e ognuno sa di quale auda- 
cia dettero prova i' banditi che, replicata- 
mente tentarono, di giungere sotto alle mu- 
raglie della fosca e tetra Polveriera. Non li 
arrestò o li intimorì nè la triplice fossa sca- 
vata davanti al lugubre edificio: nè i tre 
ordini di reticolati di tutto. filo. spinato 
posti attraverso il cammino; nò la vigilanza 
assidua, solerte, appassionatà, coraggiosa e 
indomabile dei nostri soldati, che, anche in 
questa occasione han rivelato di quanta de- 
vozione e ‘abnegazione sia animato il loro 
duro e aspro servizio. 

Chi sono i colpevoli? La domanda, ripetuta 
con angoscia, non ha trovato ancora rna ade- 
guata risposta, Sono essi soltanto dei mal- 
viventi desiosi di diffondere nelle nostre terre 
© nelle nostre campagne il lutto e, il terrore, 
o sono, invece, dei nostri nemici, che cer- 
cano, în ogni modo, di impedire fra noi il 
ritorno della vita normale e vogliono solle- 
vare ogni ordine di preoccupazioni e di re- 
sponsabilità ?  L' interrogativo  angoscioso 
balza alla mente di ognuno. Chi può avere 
interesse di far saltare una polveriera? 

E cho l’interosse sia alto ed assilante lo 
provano i tentativi reiterati, I fatti della 
sera di giovedì non furono ehe l’ultimo epi- 
sodio di tutto un piano concertato e organiz- 
zato, con idoneità di mezzi o con risolutezza 
di propositi, 

La collina in fiamme 


Il primo assalto fu fatto verso la mezza- 
notte della domenica scorsa, 14 corrente. 
Abbiamo già fatta una completa descrizione 
dei luoghi che circondano la Polveriera e, 

iù particolarmente, ci siamo soffermati nella 
indicazione della collinetta, al sommo della 
quale l’edificio s'innalza, nero, pauroso, se- 
vero. Tre reticolati lo cingono, da ogni lato 
del quadrilatero: punte di ferro spinoso, ca- 
valli di Frisia, bocche da lupo. Strumenti di 
guerra: ricordanze di trincea. 

Nel declivio il colle è folto di vegetazione: 
arbusti numerosi e avviluppanti in basso, che 
diradano a mano a mafo, si sale verso la 
sommità, sulla quale si profilano, in fitta 
schiera, i cipressi e i pini. 

In quell'ora di silenzio e di desolazione — 
la mezzanotte non era pur anco suoriata — 
era di vedetta, dalla parte del monte Garra, 
sotto l’ala della Polveriera che è più. peri- 
colosa, perchò più colma di esplosivi, il sol- 
dato Primiano Cifaldo, della classe 1899, ap- 

artenento al 142.0 reggimento di fanteria. 
Î vento soffiava gelido tra le gole e gli al- 
beri: intorno udivasi l'enorme ululato, che 
investiva tutte le cose, perdendosi in lonta- 
nanza sul mare: la giovine sentinella stava 
rincantucciata nella sua garitta con l'arma 


al piede. 

Quand’ecco, alla distanza di circa sessanta 
metri dal primo ordine di reticolati, il soldato 
Cifatdo vede brillare una fiamma vivida. E° 
una breve lingua di fuoco in un punto cir 
coscritto, nel primo momento: ma, un attimo 
dopo, un altro punto luminoso appare poco 
distante; indi un terzo, un quarto, La perce- 
zione è nitida e distinta. Non è il miraggio 
dei deserti africani, nè l'apparizione dei x 
chi fatui, E' la collina in fiamme. X brevi 
punti luminosi divengono enormi; le ‘fiamme 
s'innalzano veementi o impetuose, alimen- 
tato dall'aria che soffia violentissima, La 
sentinella grida l’allarme : invora soccorso dai 
compagni raccolti nell’interno della fortezza, 
e, intanto, cerca di esplorare tra le fiamme, 
al di là della linea dei reticolati e delle trin- 
ceo, per sorprendere il malfattore che ha su- 
scitato quella bolgia. Ma le intente pupille 
non riescono a scorgere nessuna forma uma- 
na: non si ode nè una parola, nè un rumor di 
passi; solo il turbine continua a. passare 
violento su quella desolazione 6 le fiamme, 
che divengono ognora più vaste, riempiono 
intorno l’aria della loro luce livida e del loro 
erepitio. 

L'eroica azione dei soldati. 

Alla invocazione del soldato Cifaldo accor- 
rono il sottotenente Vittorio Trevisan, coman- 
dante del posto di guardia e tredici militari 
suoi dipendenti 1 gioviné ufficiale è un valo- 
roso veterano delle battaglie del Carso, nato 
a Gradisca ed arruolatosi volontario nel no- 
stro esercito, fin dall'inizio delle ostilità. Ap- 

ena avvertito del pericolo, ha telefonato al 
Comando di Trieste, invocando soccorsi e 


città è jontana e il pericolo grave e immi- 


nente egli, coi suoi uomini, si getta risoluto 
tra dle. fiamme, per vincere e domare 
l'incendio. 


La lotta è ardua e tenace. Sale, da ogni 
parte un odore violento di kenzina e di pe- 
trolio. Gli indizi dell'attentato son chiari e 
palesi, Chi ha preparato quella rovina, aveva 
certo il proposito di avvolgere la Polveriera 
in un anello immenso di fuoco: l'esplosione 
doveva essere inevitabile: . nessuna forza 
umana poteva trattenerla o impedirla. 

Ma ecco l'ufficiale dei fanti e l’animosa fa. 
lange dei suoi militi gittarsi tra Je fiamme 
con haldanzoso ardimento, Il bosco ‘appare 
quale una bocca di vulcano in eruzione: ma 

uegli uomini decisi tenteranno il possibile e 

‘impossibile per impedire che le fiamme giun- 


Un altro attentato a Cattinara 


li colle della Polveriera in fiamme 


imuniti. 


imessun dato è sopravve 


no» | 


gano a lambire le muraglie-Kel mastio che 
racchiude tanta materia esplosiva. Tre volte 
e quattro il sottotenente Trevisan cade esan- 
sto:di forze: nella caduta si; ppezza tre denti 
e il suo corpo è coperto di liyidure e di ustio- 
ni: ma dopo alcune ore di prodigi e di sforzi 
e, prima dell’arrivo «di ogm soccorso dalla 
città, l’incendio è domato e la Polveriera è 
salva, p È 

Ti coadiutori dell’ufficial©, che indichiamo 
alla benemerenza della dittadinanza sono: 
1, sergente Cesare Mandelli, della 1027 comp. 
‘mitr.; 2. sergente Giusfppe Barbieri, del 
142.0 regg. fanteria; 3; soldato Giovanni 
Civelli, del 142.0 regg. fanteria; 4, caporale 
Nicola Ventre; 5. soldato Carlo Colomba; 
6. soldato Giuseppe Piazza; 7. soldato Ada- 
mo Strattioli; 8. soldato Cesare Giavoia; 
9, soldato Giovanni Pappalardo; 10. soldato 
Michele Farina; Ti. 20 ato Pasquale Otta- 
viano, tutti della :1027 compagnia mitraglie- 
ri; e i carabinieri Ahtonio Martellazzo e 
Raffaele Forgia, della {108.2 sezione. 

I provyedimanti adottati ; 

Dopo il tentativo d'incendio che ora ab- 
biamo descritto, nèl gioredì seguente si veri- 
ficava l'attentato dei iro uomini misteriosi, 
che si avvicinavano minactiosi alla sentinella 
posta dal lato di Basovizza e a bruciapelo 
scaricavano contro di essa fe armi di cui erano 


Furono fatte, immediatamente dopo il 
primo ed il .secondo attdntato, indagini ri- 
gorose r raccogliere indizi a carico dei 
responsabili, ma fino all’ofra in cui scriviamo, 
È ‘avvenuto ad illuminare 
Pautorità. Questa ha “intanto provvedu- 
to perchè il posto di guardia sia portato 
da quaranta ad ottanta ubmini: ha posto 
sbarramenti ad ogni prjssaggio della colli. 
netta per impedire a qualunque estraneo di 
giungere fino alla Polveriera: ha fatto sradi- 
care tutte le piante”che sul terreno erano 
cresciute rigogliose negli ultimi tempi, eì che 
sia dato scorgere subitamente chiunque 
voglia appressarsi: ha tatto scavare quattro 
nuovi ordini di trincee: ed ha vietato in 
modo assoluto, sia consentito di tagliare e 
raccogliere legna nei dintorni. 

Sono poi state disposte pattuglie di sol- 
dati, per la vigilanza notturna e sì è ordinata 
la ehiusura di nlicuni pubblici esercizi. delle 
vicinanze, la cuîì fama era dubbia assai e la 
cui clientela injgran parte era costituita da 
gente equivoca!e sospetta. * — 

Tl rinnovatg attacco alla polveriera di 
Cattinara giustifica pienamente tutte queste 
misure precauzionali. E° ehorme ciò che è 


avvenuto e ngn si spiega l’audacia e la pro- 
tervia di malfattori, che nefsun impedimento 
trattiene e tutto osano, col isolo intento d’im- 
mergere povere e desolate! popolazioni nella 


eee 


Disurazia automobilistica 
La verlivinosa corsa di un “cauvion. a fraverso la città 


Una graye disgrazia ;automobilistica av- 
venne iersera, verso lo 24, allo svpito dello 
stradone di S. Anna presso i cimiteri. Un 
è camion », appartenente all'esercito ame 
ricano — VU, 8, 23836 — sul quale erano 
sette marinai della «Eagle Boat Ihree», 
ancorata nel badino di S. Sabba, . giunta a 
corsa vertiginosa alla curva dello stradone, 
per il rialzamento di una delle rotaie del 
‘tram, non obbglì più allo sterzo e andò a 
cozzare violentemente contro il murro di cin- 
ta, dopo aver echiantato un fanale. I sette 
uomini furono; sbalzati sulla strada, 

Alle grida «ed ai gemiti dei feriti, accor- 
sero ‘molti passanti cho telefonarono subito 
alla Guardia Medica. 

Due feriti gravemente 0 cinque contusi 

I due più gravi feriti — furono subito 
raccolti dilf'adigmabila del signor Tenco, e 
trasportati all'ospedale; mentre di altri 
cinque aspettarono la Guardia Medica, che 
accorrera poco dopo sul luogo col dottore 
d'ispezione. I cinque feriti — che fortuna- 
tamente mon avevano riportato che leggere 
contusioni, poterono da soli tornarsene a 
bordo. Gli altri, due erano stati già traspor- 
tati ia gravissimo stato all'ospedale. 

Sono i marinai Merrytth o Lyon della 
marina da guerra amoricana. n 


l'invio dei pompieri militari, Ma poi che la. 


Ai Merrytth fu verificata la frattura del 
femore, la frattura della scatola cranica e 
Ja commozione cerebrale; al Lyon — che in 
preda ad un farte «choo» nervoso — la 
frattura della scatola cranica, commozione 
cerebralo © vario altro lesioni ed escoria- 
zioni esterne. È 

Furono accolti nel IV reparti del civico 
ospedale; il loro stato è gravissimo. 


Prima della catastrofe 

Poco prima della catastrofe, una donna 
che passava da piazza Goldoni con un bam- 
hino per mano, scorgendo il «camion» at 
traversare yertiginosamente la piazza e via 
Silvio Pellico per imboccare la Galleria di 
Montuzza, aveva gridato: 

— Che alla prima voltada vo podessi spac- 
car tutti la testa nel muro! 

Alla maledizione della donna, s'era unito 
jl coro delle. invettive dei passanti. 

Quelli del: «eamion» ubbriachi tutti e set- 
te, avevano risposto urlando e. berciando 
ed erano spariti nella Galleria di Montuz- 


za. 

Poco dopo, avveniva la sciagura. 

Mentre tornavano a bordo 

Il «camion» veniva — a quanto si crede 
— da via dello Acque dove pare che i mari- 
noi si fossero recati in una casa di tolle- 
ranza. SE < 

Mentre tornavano a bordo, successe la di- 
agrazia. 

E'un vero miracolo che: non vi siano al- 
tre vittime mmane. 


Una Hravicommelia nota | 


20.000 lire di panni ricuperate - L'insegui» 
mento dei iadri - Corpo a corpo sui tetti. | 
L'altra notte l'agente di polizia Igino | 

Soravite, presi accordi con gli agenti _Cher-| 

vatin Luigi e Peterlin Antonio, stabilì un 

piano di vigilanza attorno l'isola di case 
situata ira Îa via Arcata o il Corso Gari- 
baldi. 

Benchè alle 3 dopo mezzanotte le strade! 
fossero completamente deserte, e nessun.ru- | 
more rompesse il silenzio della notte, il So- 
ravito notò che qualcosa di eccezionale stava 
avvenendo nella casa del Corso Garibaldi 
numero: 10, 

Mentre. l'ingresso al portone della. casa 
veniva immediatamente sorvegliato da un| 
agento armato, il Soravito, avendo perfetta 
conoscenza delle comunicazioni esistenti fra | 
i portoni e i magazzini di quell’edificio, sta» 
bi un'appostamento di osservazione sull'in- 
gresso n À 
agente veniva nel frattempo incaricato del- | 
la perlustrazione di tutta la zona. 

Un arresto emozionante 
L'ingresso di via Arcata n. 5, immette nel 
laboratorio da bandaio di Giovanni Tala-| 
mini e l'agente Chervatin osservando, con | 
l'aiuto di una lampadina elettrica, che nes- 
suna manomissione appareute era stata fat- 
ta sulle chiusure; constato che il lucchetto, 
regolarmente infisso nei ganci, aveva la bran- 
ca spezzata. STES 

Il sospetto del funzionario divenne allora 
certezza, con violenza aprì l’uscio e penetrò 
nel laboratorio da bandaio. Anche quì nulla | 
di anormale: ogni cosa al suo posto. Ma os- 
‘servando attentimente tutt'intorno, notò 
che a una porticina di fondo era stata pra- 
ticata un'apertura e, origliando presso quel- 
la, udì qualche rumore sospetto. Doveva 
essere ‘in corso tn’audace operàzione ladre- 
sen. 

Supponendo che i ladri dovessero essere 
numerasi, il. funzionario uscì rapidamente 
sulla via Arcata e incaricò altri agenti di 
domandaro immediatamente l’aiuto. alla 
guardia notturna, Infatti dopo pochi mi- 
nuti alcuni agenti di perlustrazione nottur- 
na erzino sul posto e venivano messi di pian- 
tone #4 tutti gl’ingressi. 

L'agente Soravito accompagnato dall’agen- 
te Chervatin, per l'apertura praticata dai 
ladri, penetrò. allora nel negozio di stoffe e 
vestiti fatti di Luigi Bront, ch'è in comu- 
nicazione diretta con la bottega del bandaio 
TPalamini. 

Traggonte non ebbe il tempo di rivoltarsi 
che uno sconosciuto, balzando fuori da un 
banco, lo affrontò violentemente. Ma i due 
agenti gli furono addosso e dopo breve lotta 
lo incatenavano e lo consegnavano alle guar- 
die Inotturne, che accompagnate da altri a- 
Fis venuti sul posto lo portarono alla 

ugstura. L'arrestato non volle dire il suo 
norne nè palesare quelli della combriccola. 

Ma; egli fu presto riconosciuto per Eugenio 

Marsich, ben noto nella malavita e più volte 

arrestato per reati. 

La fuga nelle soffitte e fa lotta sui tetti 

Mia il Marsich non poteva avere intrapreso 
da itolo il furto. E gli agenti si diedero a 
cerciìre i-suoi compari, Questi temenda, l’ir- 
ruzione degli agenti, s1 diedero 2 precipitosa 
fuga: per una porta laterale a destra del ne- 
gozioì e trovatisi improvvisamente chiusi nel 
porteine della. casa n. 10 del corso Garibaldi, 
salirono in fretta e furia le scale fino al 5.0 
piano 6 si nascosero nelle soffitte. 

Gli ‘agenti Chervatin e Peterlin diretti co- 
raggiosamente dall’agente Soravito, impu- 
gnarbno le rivoltelle e si lanciarono all’inse- 
guimbnto dei ladri. Questi, per la pratica del 
luogo: di cui conoscevano evidentemente tutti 
i nasdondigli, si arrampicarono con sveltezza 
da giinnasti sulle traverse del tetto delle 
soffitta; a forza di calci ruppero gli abbaini 
e sbuctrono sui tetti. 

Gli agenti decisi di impiegare all’oecorren- 
za ognîi mezzo e di affrontare risolutamente 
qualunque fericolo pur di arrestare i malvi- 
venti, salirono con la stessa disinvoltura sur 
gli abbaini e si trovarono a loro volta sui 
tetti. 

L'inseguimento divenne drammatico e fu 
vero miricolo se nessuno restò vittima di 
qualche. {lisgrazia. Il tetto delle case era 
molto, inclinato e l’oscurità profonda. Gli 
BERO camminando a gatto, trovarono qual- 
che aiuto sostenendosi ai comignoli, 

1 tetti non erano in continuità ma inter- 
rotti dalle nere voragini quadrate dei cor- 
tili, Glii agenti intimarono ai ladri la resa 
in nome della legge, ma questi si diedero 
a gridare insolenze e a minacciare. La fati- 
cosa e:pericolosa rincorsa durò qualche mi- 
nuto; iquindi agenti e ladri si scontrarono 
attornb un grosso comignolo. 


_ Un ladro... în frack, 
@ gli altri tutti vestiti a nuovo! 


L’agiente Sorayito si avventò addosso a un 
ladro :e puntandogli la rivoltella sul viso 
gl’intimò di lasciarsi arrestare. Gli. altri 
agenti pronti essi pure alla lotta, sguaina- 
rono ii pugnali e minacciarono ai malviventi 
una letta all’ultimo sangue. 

Intimoriti dalla fermezza deglî agenti, i 
quattro ladri si lasciarono ammanettare, Lé- 

ati.strettamente con catene, a fatica furono 

iscesi dagli abbaini, ma dopo poco erano 
nuovamente nel negozio ove avevano operato 
il furto. 

Fatta un po’ di luce nel negozio del Bront, 
quale nonfu la meraviglia dei funzionari nel 
vedere che i ladri oltre all’aver accumulato 
con molta: cura alcune dozzine di cappotti, 
vestiti completi e stoffe, si erano vestiti 
completamente a nuovo. 

Il più vecchio della combriccola indossava 
con una -certa disinvolta eleganza nienteme- 
no che... un finissimo efrack» e panciotto 
bianco, Un altro si era preso ùn cappotto, 
stretto da una cintura dalla quale penzolava 
ancora il cartellino col prezzo di vendita: 
L. 460. Gli altri due indossavano vestiti 
nuovi, di gran prezzo, scelti fra quelli di 
taglio più moderno. 

La refurtiva: 20.000 lire 

.Il negozio di stoffo © vestiti fatti di Lui- 
gi Bront era stato completamente messo a 
soqquadro. Dalle scansie erano state aspor- 
tate tutte le stoffe da taglio; i vestiti con- 
fezionati po erano stati dai ladri diligente- 
mente imballati e accatastati nel portone 
attiguo al negozio. : 

La merce asportata e ricuperata.in cir- 
costanze così tragicomiche si calcola ascen- 
dere all'importo di circa 20.000 lire mentre 
quella preparata sui banchi del negozio e 
scoperta. dopo la presa dei ladri è stata va- 
lutata a lire 2049. Da un cassetto dello 
scrittoio del propilereno del negozio erano 
state tolte 100 lire. 

Gli autori del furto fallito vennero tut- 
ti arrestati Pas merito indiscutibile degli a- 
genti Soravito, Chervatin e Peterlin, i quali 
sfidarono la morte per compire interamente 
il loro arduo dovere. 


1 ferri del mestiere 


Nolle prime ore di ieri mattina si reca; 
rono nel negozio per i rilievi di legge il 
cav. Carusi e il cav. Carlo Titz. 

I ladri erano penetrati nel negozio for- 
zando la porta del lavoratorio da bandaio 
con due scalpelli, una leva grande, una 
lima a dente grosso e una sega da fale 
gname con impugnatura, + 

Vennero sequestrati i vestiti usati che i 
ladri lasciarono per indossare i nuovi: un 
camiciotto bianco, che ayrebbe dovuto ser- 
vire ai ladri nell'eventualità che fossero 
usciti nelle prime ore chiare della matti 
na, per fingersi macellai, ed un fazzoletto 


no di lana scura. 
1 nomi degli: arrestati 

Gli autori dell’audace furto sono tutti pe- 
ricolosi pregiudicati già molte volte puniti 
er reati comuni. Essi sono: Simeone Anich, 
di anni 30, noto e pertinente a Zara, abitan- 
te in Rena 11; Umberto Caisutti, di anni 
23, da S. Maria la Longa (Udine), abitan- 
te in via Media 98; Eugenio Marsich, di 
anni 32, da Capodistria, abitante in via Me- 
dia 6; Angelo Zaffutti, di anni 29, da Trie 


î via Arcaia 5, mentre un altroy 


COMUNICATI‘) 


Bianca Bugliovaz 
Piero de Jurco 


oggi sposi 


dicembre 1919 


Trieste, 22 


Ida Weiss 
Berto Kleinzeller 


oggi sposi 


Trieste-Fiume, 21 dicembre 1919 


WI TIENI 


ISTITUTO ORTOPEDICO: 
DOTT. ETT. RINALDI 


TRIESTE - Via Pondares 8 


Apparecchi ortopedici portatifi. 
Cure efettricfie e meccaniche per 

parafisi, fratture, scoliosi ecc. 
8-12 Telefono 756 B 151 


Dott. Roberto Fioresi | 
Specialista Î 
I 


$ 


ostetrico-ginecologo, operatore | 
Già assistente dell” Università di Graz: . 
Riceve dalfe 5 affe 4.50 i 

Via Irenta Ottobre, Il. 8, II si 


COMUNICATO 
Consorzio dei MHacellai 


Si avvertono î consortisti che 
la prenotazione e la regolazione 
della carne congelata seguirà 
lunedì 22 corr. dalle ore 14 
alle 16 (‘anzichè mercoledì) nei 
locali della pescheria. ù 

La Direzione. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto. ri- 
guardo alla, forma, quanto al contenuto e nov 
assume alcuna responsabilità fuori” di quelia 
voluta dalla legge. s t 


Dr. A. de NICOLA 

SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12.30 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom: 
Corso Vitt. Emanuele 41, li p., Trieste 


Cioccolato--nazionale. -- 


NURZI 


tenero alla noccluola 


- Cioccolato svizzero 


GALA PETER 


= KOHLER= 
Cacao Kohler 


MARMELLATE 
FRUTTA D'ITALIA 


THE ORANGE-PEROE 
LATTE steRILIZZATO 


ANTIPASTI 
ALICI. IN SALSA PICCANTE 


SAPONE SUNLIGHT 


PRESSO —— 


PARMA. 
LANDRIANI 
"€ 


Telefono N. 10 


IL 


Gabinetto Dentistico 
ERMANNO HOFFER 


già in Via S. Giovanni N. 16 
è aperto ora 


dalle ore 9-13. e dalle ore 15-19 
in 


quedotto N. 16 || 


ste, abitante in piazza Rosario 2 e France 
sco Micheli, di anni 22, da Spalato, sen 
stabile dimora. È 


Via dell'Ac 


l piano 


TRIESTE, Via Torre Bianca N. 12. 


dopo . 
\Stente, 


spice 
Miegati 


] 
Ri 


"np i preventivi dell'Austria calcolavano 


ri itima. 
3 l'estetica e all'utilità. stradale del 
d 
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Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldbni N. 1. — Silvio Pellito N. & 


Sotto i nostri passi 
la ripavimentazione deNa città 


Un anno fa, attutitosi lo sca)\piccio del- 
«l'Austria finalmente in fuga, il lastrico 
di ‘rieste presentava un aspetto lacri. 
mevole: infossature, buchi, conche, disli- 
velli, spigoli ‘acuti di lastroni inclinati, 
tratti consumati a specchio, ruvidità di 
roccia primitiva, pezzi di bigliardo e di 
.grattugia, insomma. tutte le disùjgua- 
glianze di un povero lastrico da città ma- 
piedli e i passi dei trièstini. Parava oc. 
corressero anni di lavoro per ripristi- 
nare almeno in parte quello che il deca 
duto: regime aveva distrutto per inerzia 
o voNatamente. Pareva che la presente 
genenazione fosse condannata a saltella- 
Te, a beccheggiare, a incespicare, e che 
solo lb gambine appena in moto dei no- 
stri fibliuoli potessero un giomu ritrova. 
re il tiell'equilibrio di una volia, calcan- 
do siciraninte il rinnovato lastrico che 
era in passato il nostro vanto e la nostra 
soddisfikzione. < 

Invece, dall'inverno scorso, il primo 
della liliertà a oggi, molto è già stato fat- 
to, lentamente è vero, ma indefessamen- 
| te, e mino mano le nostre vie e la no- 
| stre piazze vanno rivestendosi a fresco, 
| vanno ripcquistando una linea sicura e 
uguale ct\e impedisce l’impazzimento del- 
le bolle dit mercurio negli istrumenti geo- 
detici e il giusto malumore di chi per ne- 
cessità 0 piacere cammina sulle proprie 
| gambe. 

Così l'intrzia dei satrapi imperiali e il 
pesante rptolare degli autocarri militari 
dell’Austria, cerchiati di ferro come com- 
| pressori, bntrano nelle lontananze delle 
favole dimanzi a questa continua opera 
di rinnovamento, che ormai dalle strade 
meno frequentate sì è estesa anche al 
centro e tocca quasi tutti i punti della 
‘città. 

Daxpertutto cumuli, piramidi, pile, 
| schiere di lastroni destinati a sostituire 
gli altri Jogori o rotti, dappertutto l’al- 
legro battere delle mazzuole sugli scal- 
pelli o) picchiettatori, e volare di sca- 

lie oltre le reti paraschegge e sforzo di 

eve e di braccia, dappertutto lavoro con- 
\tinuo di centinaia di operai intenti a ri- 
\vestire a nuovo Trieste. 


; È Cifre e calcoli 


L’'egragio ing. Grulich, dell'Ufficio tec- 
nico comunale, al quale ci siamo rivolti 
per dei dati tecnici e statistici, ci comuni- 
ca cifre che senza essere addirittura in- 

texplanetarnie o astronomiche in genere, 
\putre appaiono assai rispettabili, Si pen- 
SÌ per esempio che la superficie delle vie 
delle piazze e dei passeggi di Trieste, 
raggiunge la rilevante cifra di circa 640 
mila metri quadrati, di cui ben 404 mi- 
la già lastricali, ma — e tutti Jo sanno 
Ga Hi gran parte bisognosi di urgente 
\Tinnpvo. 

Vuol dire, dunque, come dover ricopri- 
Te uma immensa. piazza quadrata che ab- 
bia quasi 650 metri per lato. 

Dl materiale è la, solita arenaria, il co- 
Sidetto masegno: delle cave di Muggia, 
irasportato qui con barconi, tagliato in 
lastroni.di un metro di lunghezza, mezzo 


ledatta e abbandonata, tormentavano il 


so, mentre sulle carreggiate degradanti 
jin lieve curva dal centro alle cunette 
iransiteranno. senza shalzi e ondeggia- 
menti di navi in burrasca i veicoli, e 
salutiamo, scomparsa, quasi, una trac- 
{cia del doloroso letargo in cui languì 
la città negli ultimi anni del dominio 
straniero, 


| 


—_ 100 


Un malvivente arrestato 
| ferisce a revoltellute due carabinieri 


Giovanni Sastich, di anni 35, da Matteria; 
è noto alla polizia quale pericploso. Durante 
la cessata dominazione austriaca, il Giudi- 
{ zio distrettuale penale di Volosca, ebbe va- 
| rie volte a fare con lui, Di carattere violen- 
| to, attaccabrighe, il Sastich subì diverse con- 
| danne per fatti di sangue dei quali si rese 
colpevole. Non è molto tempo egli uscì da 
| una Casa di pena, dopo avere scontato un 
anno di carcere per grave ferimento. Dati 
ì precedenti del Sastich, l'Autorità di pub- 
| blica sicurezza di Postumia: aveva stabilito 
di internare il Sastich in un luogo del vee- 
ichio Regno. Già da una settimana era per- 
venuto alla Temenza dei Reali Carabinieri di 
Castelnuovo dalla cui giurisdizione dipende 
la stazione di Matteria, l’ordine d’arresto 
dello Sastich; questi, però, venuto a cono- 
seenza del provvedimento, d'improvviso spa- 
rì. La sera del 18, verso le 20, il comandan- 
te della Tenenza di Castelnuovo venno a sa- 
per che il Sastich era ricomparso a Matteria 
e che in quell'ora si trovava in un'osteria 
della frazione di Hlzano, Il comandante te- 
lofonò subito alla stazione di Matteria, la 
quale incaricò il carabiniere Antonio Zemo 
e il carabiniere ausiliario Giuse; Palombo, 
di arrestare il Sastich. Recatisi all’osteria 
| di un certo Antonio Vuchich, i due militi 
| trovarono il Sastich seduto ad un tavolo in 
allegra conversazione con due amici. I ca- 
rabinieri, appressatisi, gli intimarono di se- 
guirli, * 

— Cossa i vol de mi? — domandò bru- 
scamente il Sastich aggrottando le ciglia. 

1 due militi. ben sapendo con chi aveva- 
ne da fare, risposero con molta gentilezza 

— Noi nulla sappiamo dirvi, caro signore. 
Abbiamo riceyuto l'ordine di accompagnaryi 
al Comando dei carabinieri. 

— Ben, torno ‘a domandar cossa che i vol. 

— Vi ripetiamo che noi non sappiamo 
nulla. 

— Go paura che voialtri no sarò con chi 
che gavò de far. Son qua che bevo mezo 
litro e no ghe dago fastidio a nissun. Dun- 
que, andè via che xe meio, e lasseme star 
in pase. 

.r Noi dobbiamo condurvi al posto di po- 
lizia. Non ci fate perdere tempo. Obbedi- 
te e seguiteci, 

! cussì la xe — disse il Sastich al- 
zandosi e dando una truce occhiata ai ca- 
\rabinieri. — Ben, za che volè, vegno. 

— Oh! così va béne. State calmo, non fa- 
tg scene, che sarà tanto di guadagnato per 
vol. 3 

La comitiva, fatta una cinquantina di 
passi, ‘era per imboccare una viuzza che 
conduce alla vicina stazione dei carabinie 
ri, quando ad un tratto lo Sastich, con mos- 
sa fulminea, estraeya di tasca una rivol- 
tella, e, puntatala contro i due carabinie- 
ri, sparava sei colpi. Alle due prime deto- 
nazioni fecero seguito delle acute grida di 
dolore. Il proiettili colpirono: lo Zema al 
collo e il Palombi alla gamba destra, 
Grondanti di sangue, i due valorosi mi- 
liti, — fedeli all'ordine ticeruto — pur e- 


‘metro di larghezza e 20 centimetri di al- 
tezza, del peso di un quintale e mezzo. 
i vorranno quindi circa 800 mila paral- 


tro, ci permetterebbero di arrivare fino 
i Roma, marciando sempre sul nostro 
strico, È wo 
Quanto alle spese necessarie a un la- 
Mora così colossale ricordiamo che perfi- 


ilridispensabili almeno 12 milioni. Se si 
pensa, infatti, ‘al vertiginoso’ aumento 
Nel costo delle materie prime e della 
mamo d'opera, anche tali preventivi non 
devono meravigliare. o 

Quest'anno si sono già spese più di. 
800 imila lire oltre l’ordinario e per l’an- 
Do prossimo occorrerà addirittura un 
Milione. A non parlare delle mercedi, ri- 
leviamw che una lastra d’arenaria, quali 
si usano qui ,costava — venti anni fa — 

corone, salite, nel 1908, a 6 corone e 50, 
Nel 1914, prima della guerra ,a 8 corone, 
Mentre ora il prezzo raggiunge le 32 lire. 
Per incidenza ricordiamo che la vita me- 
(lia di un Jasirone importa circa 16 anni, 
ilopo di che esso diviene tanto inconsi: 
Stente, da essere inadoprabile, 

La. nuova pavimentazione è affidata’ 
all’ing. Barich del nostro Ufficio tecnico 
all’ing. Barbich del nostro Ufficio tecnico 
Comunale, profujzo da. Trieste dal 1904, 
n seguito al pi'ocesso delle bombe, il 
‘muale, tornato qui, deve oggi rifare l'o- 
bara già compiuta venti anni fa, Si può 
ine che tutti i lastricatori di Trieste, 
de circa 200 fra capi squadra, posatori 


pibchibttatori, sono ‘presentemente im. 
legati nei lavori in corso. 


Per l'avvenire 


Tocchivnmo dunque il colmo  dell’im- 
resa anvhe perchè sì è deliberatamente 
oluto intlensificare i lavori durante. l’in- 
Verno, per non portare eccessivo ingom- 
Uro e ostarolo alla circolazione. 
«Naturalmente, per PRICOOO ampi e radi. 
alî, i provvedimenti \odiernì dovranno 
lì necessità costituire una specie di prov- 
sorio,  parchè quando, a corrispondere 
îgli urgenti bisogni dell'igiene pubbli. 
Sa, si darà! mano all'opera di canalizza- 
me, di fagnatura e di conduttura dei 
movi acquisdotti, sarà inevitabile sov- 
lertire un'altra volta il già fatto, per 
"ali lavori, del sotto suolo. È 
Intanto, ‘riconosciutasi l'urgenza di la- 
Mtricare ariche le vie ora ricoperte di pie- 
Misco, in un Renize molto prossimo, 
le varie strade, oltra la; SGallgria di 
ontuzza, verso S. Giacomo, avranno 
inch'esse {Il loro bel rivestîmento, però 
on con laxsata arenaria in grossi mas- 
Si, ma con .piccoli cubi di porfido, di 10-| 
ò centimetri di lato, provenienti da ca- 
‘è del Treritino presso Bolzano. Questo 
Uowo materiale che è durissimo farà 
e ‘prova nell'uso e contribui- 


polare riqne. 3 

Fr breve verrà pure sperimentato, 

n mna via di vivo traffico, una specie 

i grunito, tolto a cave vicino al Lago 

aggiore, dal quale si attendono grandi 
i nei riguardi del deterioramen- 

‘o tanto il porfido che il: 


ale, Cert 
Mtanito, per Ja loro durezza e per la; 
bro sonsistenza, prevalgono suil’arena- 
A dalle nostre regioni. | 
i ., SÌ, più tardi, Trieste, au- 
entala nella sua, popolazione e nella: 


estensione, rinata alle industrie e ai! zina. Riportarono ustioni di primo e di se- 


Ommerci, vorrà avere quello che ora è 
ivilegio delle grandi metropoli, vorrà 
;Vere, cioè, le sue più importanti e più 
Tequentate arterie cittadine, foderate e 
vellate con uma pavimentazione di a- 
Ito 0 di legno, su cui anche le caviglie 
tili potranno molleggiarsi con legge 
ve armonico rilmo di passi facili e si- 
ti, ad onta dall’esilità dei tacchi e la 
Sitigliezza. della. suola. — 

a questi sono: progetti ancora di lon- 
‘a realtà, ai quali è solo lecito pensa- | 


” con nostalgia. Per oggi accontentia- 
Ati di ciò che ci è concesso, acconten- 
iemnoci di camminare tra breve senza 
| Reffannosa ricerca di un equilibrio sfug- 
Mie, senza. l’incerho tastare del piede 
Avere la base ovizzontale anatomi- 


Nelopipedì, che messi l'uno vicino all’al-{ 


piazzetta S. Lucia, i tre individui erano 
risoluti e la loro ingiunzione fu veramente 
Colazonica e == 0. il portafoglio o la vita! 


tima che al primo 
portafogli con lire 
seggio ai carabinieri. 


stenuati com'erano, spararono contro il Sa- 
stich che fuggiva, sette colpi di rivoltella 
che però mon colsero il malfattore. - ù 

.I feriti, soccorsi amorevolmente da aleu- 
ni villici SEGOrE agli spari, furono accom- 
RAERAR all’ospedale militare di Matteria. 

ove il sanitario di servizio loro prodigò le 
cure necessario, lortunatamente, le ferite 
riportate dai due carabinieri non sono gra- 
vi. Il Palumbo guarirà in 30 giorni; lo Ze- 
ma in 10. 

Jl Sastich è latitante. Il Comando della 
Divisione dei carabinieri di Postumia ha di- 
ramato l'ordine di cattura agli altri Coman- 
di dell'arma nella Venezia Giulia. 
ot 


Un ferimento alla linen di tnmistizio 


nostro corrispondente da Longatico ci 
comunica che l’altra mattina, verso le ore 
Sette, soldati serbi di servizio lungo la li- 
nea d’armistizio, hanno ferito gravemente 
con alcune fucilate Giacomo Rupnik, da Lon- 
gatico, mentre tentava, attraverso i boschi, di 
recarsi.in sugoslavia, Il ferito, date le sue 
gravi condizioni, è rimasto a Verd, primo 


Principio d'asfissia. Se Lina Wogadro, di 
anni 19, abitante in via Chiozza 86, non si 
fosse accorta a tempo ieri che la chiavetta 
del gas era rimasta aperta, oggi la. cronaca 
avrebbe dovuto registrare la sua morte, Tut- 
tavia, vittima di un principio d’asfissia, Lina 
Vogadro ebbe le cure dalla Guardia medica, 
II 


TEATRI E CONCERTI 


Verdi. Un magnifico teatro iersera. Ben- 
chè fosse già alla sua quinta. rapprosenta- 
zione la «Francesca da Rimini» riportò un 
nuovo calorosissimo successo che si mani- 
festò nelle numerose chiamate a ogni fine 
d’atto e mella fervida intensità degli. ap- 
plausi. Riccardo Zandonai, le signore Mi 
lanesi, Castellani o i signori Ileta, Man. 
geri e Algos furono festeggiatissimi. 

Oggi riposo e domani sesta della «Fran- 
cesca». 

Politeama Rossetti. Alla rappresentazione 
diurna ed a quella serale, il pubblico accorse 
ieri in gran folla ed applaudì calorosamen- 
te tutti i principali artisti della compagnia 
che questa sera darà l’operetta «La signori- 
na del cinematografo», del maestro Wein- 
berger. È’ annunziata la!serata in onore 
della signora Bazan-Castagneita. 

Teatro Eden. La piccola Duse così chiama- 
ta Natalina Petroni, anche iersera entusia- 
smò il pubblico con il lavoro sentimentale 
«Diayolina»., Aì suo fianco il padre degli at- 
tori — il Raffaelli — fu grande. Anche l’o- 
perettina «Il vedovo» piacque assai. Nella 
commedia emerse il bravo Verdeni, coadiu- 
vato dalla Mauri. 

Oggi programma tutto nuovo, Alle 21 la 
iecola bea sarà protagonista del tanto 
Fe lavoro «L’Orfanella». Più l’operetta in 
un atto «Il nemico delle donney, con il Pe- 
troni e il già beniamino. Raffaelli. Precederà 
lo spettacolo una brillante commedia col 
Verdani. Alle ore 16,30 gran matinée per 
famiglie, 

Circo Zavatta, Ressa di pubblico ieri spe- 
sie alla rappresentazione serale. Applausi a 
tutti gli esecutori. 

Stasera, alle 19.30, rappresentazione con 
tre nuovi debutti. 

to 

Concerto Ruini-Cambon, Ricordiamo «he 
stasera alle 8,30 darà nella sala della Ni 
larmonico-Drammatica il suo annunciato 
concerto la signora Ruini-Cambon. 

PAESI 


VARIETÀ E CINEMA 


«Crou-Frou» con la Bertini al Gran Cine. 


nome che ricorda un fruscio d’ 
di per sè abbastanza? Creatura leggera e 
nata per la gioia; che cosa risponde al pri- 
mo uomo che lo parla d’amore? «Frou-Frow 
le dice il conte di Sartorys — ho un@ cosa; 
seria da comunicarvi?» «No, — rispondei 
«Frou-Frouw — non voi, ma io ho una co- 
sa seria, serissima anzi, da fare: vestirmi 
per il pranzo.» Ecco in una sola risposta 
magnificamente tratteggiato un carattere. 

ello ed ‘affascinante carattere era dun- 
que quello di «lrou-FProu; ma non fatto 
er la vita; gli nomini, non hanno ali con 
le quali inseguire nei loro voli queste volu- 
bili e capricciose creature. E viene il momen- 
to nel quale, dalle sue azzurre altezze la 
povera A cade (e la caduta è, come 
sempre avviene, improvvisa) nel più profon- 
do abbisso del dolore e della disperazione. 
Respinta o appena tollerata dalle persone 
che le sono intorno, la creatura d'amore e 
di gioia, termina. nell’espiazione i suoi for- 
tunosi giorni, e solo quando è ben prossima 
alla. morte ricove il perdono del marito, e 
le è concessa la vista dell'amato unico fi- 
glioletto. 

Francesca Bertini sarà la insuperabile in- 
terprete di questo famoso personaggio; e 
quanto all'allestimento sceriico del dramma 
non occorre, spendera altre parole: basti 
dire cho la Casa editrice è la Caesar Film 
di Roma, la quale, avendo a sua disposizio- 
ne un capolavoro, non s'è certamente ta- 
sciata sfuggire l’occasione d’abbellirlo con 
tutti gli splendori dell'arte e del ‘grande 
lusso. A questo spettacolo non mancherà si 
può ben prevederio, il nostro pubblico mi- 
gliore: i primi ed i.secondi posti saranno con- 
tinuamente ed egualmente affollati, 

«Fron-Frouw ha il seguente. orario: ore 
8,45, 5.15, 6.45, 8.15, 09,50. 

Un nuovo programma alla Fenice, un nuo- 
vo succosso. Vittorio Pieri che nella film: 
«Roulbosse il saltimbanco» suscitò tanto en- 
tiisiasmo per la sua interpretazione veritie- 
ra ed efficace è l'interprete della muovis- 
sima film: «Colla maschera sul volto» che 
va oggi per la prima volta a Trieste sullo 


scalo ferroviario in territorio ju slavo. Igno- 
rasi per ora la località precisa del ferimento. 


piste PE 
Tentato suicidio di unt sessagenaria 
Vuol seguire il marito 

Verso le 8 di ieri mattina, da Campo San 

lacomo, si chiedeva d’urgenza l’interven- 
to della Guardia Medica per una donna più 
che Sessagenaria, la quale nella propria a- 
bitazione in Campo S. Giacomo 16, era.sta- 
ta poco prima, da alcuni vicini di casa, rin: 
venuta distesa sul proprio letto semiasfis- 
siata dall’acido carbonico, sviluppato da un 
bracciere collocato in mezzo alla stanza. 

Giunta sul luogo, la Guardia Medica fece 
subito alla povera vecchia la respirazione 
artificiale e la trasportò all'ospedale dove 
fu accolta nel TX reparto;. 

La vecchietta, una certa Carla 8., dichia- 
rò di aver voluto morire per aver perduto 
il marito giorni fa. Il suo stato non è grave, 


Un bimbo soffocato 
Una gravissima disgrazia gettò ieri nel 
lutto la famiglia. Nemellî, abitante in via 
8. Cipriano 1. Il bimbo Guerrino di anni 1, 
mentre mangiava dei fagioli, colto da un 
assalto di tosse, un fagiolo entrò nell’eso- 
pago. Il povero bambino, il quale si dibat- 
teva in preda a spasimi, fu dai genitori 
trasportato d’urgenza all’ospedale dove fu] 
accolto. nel X reparto. Malgrado però ogni 
tentativo dei medici per strapparlo alla 
morte, il povero piccino moriva soffocato 
poco dopo. n 
dn 


Le retate notturne del pattuglione 


Anche stanotte Te perlustrazioni nottur- 
ne del pattuglione della squadra mobile co- 
mandato dal nuovo vice commissario dott. 
Peruzzo, ebbero buon esito. 

Furono arrestati sei individui della ma? 


lavita; aleuni per essere stati trovati in!” 


possesso d’armi e d’ordigni ladreschi, altri 
‘perchè dediti al vagabondaggio. 
otte 


Esplosione in un magazzino di benzina 


Vittime d'una fatale imprudenza che po- 
teva costar cara ad entrambi, sono rimasti 
ieri al Jutificio di S. Andrea il bracciante 
Francesco Vodicher, di anni 30, abitante 
in yia Ginlia 73, e «il meccanico Antonio 
Drugoni, di anni 929, abitante in via Tra- 
versale del Bosco 8. Mentre lavoravano in 
un magazzino di benzina, un fiammifero 
gettato imprudentemente ancora acceso da 
uno dei due, fece esplodere una botte di ben-| 


condo grado il Drugoni al viso, al collo ed 
alle mani e il Vodicher alla faccia ed alle 
mani, 

Chiamata telefonicamente, accorse . sul 
luogo la Guardia Medica. Avute le prime 
cure, i duo feriti furono poi trasportati al- 
l'ospedale. 

Poichè nel magazzino sono molte casse di 
benzina e d’altre materie infiammabili, è 
vero miracolo che non ci siano state disgra- 
zie maggiori 

te 
Borseggio, Protetti dalla penombra della 


atteo Stocovaz, che tiene più a quest'ul- 
consegnò senz'altro il 
200, Poi denunciò il bor- 


Getta 
che ve 


schermo della Venice. Una fanciulla superba- 
mente bella, cho al fascino è all’attrattiva 
unisce il pregio della semplicità di mento e 
di cuore, della franchezza e del candore sta 
per essere oggotto dél più atroce mercimo- 
nio, ma suo padre che già si è racrificato 
una volta la salva dalla più grande disgra- 
nia e la restituisce all'amore del suo fi- 
danzato. 

Gran Cinema Roma. Oggi il grandioso 
dramma «Casa mia, casa mia»; interprete 
Gabriella Robine. 

fran Cinema Galileo. Ultimi giorni della. 
meravigliosa film d’avventure «Ventimila le 
ghe sotto-i mari di Giulio Verne, Il più 
magnifico, più grande, più strabiliante spet- 
tacolo avutosi n Trieste, i; 

Nevo Cine. Visto il grande successo ri. 
portato dalla film «Controspionaggio» essa 
si replicherà ancora oggi e cortamento farà 
accorrere il pubblico in gran folla per la ma» 
Enifien interpretazione che ne' dànno gli ar- 
bisti dell’arte muta italiana. Domani nuovo 
programma, © 

Cinema Excelsior. Ieri d topi grigi» ot- 
tennero il più lusinghiero successo per la 
Superba interpretazione di Za la Vie o Za 
la Mort. Oggi allo schermo «La busta nerar 
9 la «Tortura» si replicano. i 

Gran Cinema Margherita, Polla rigurgi. 
tante ieri a tutie le rappresentazioni di 
«Sole» il più grande, imponente 6 attraente 
programma della settimana. 

«Sole!» con la diva Leda Gys 0 comm, Gio: 
vanni Grasso si ripete anche nggi dalle cre 
4 pom, in poi, ; i 

Labarot-Varistà-Maxim, via Cesato Batti 
sti 10. Programma di’ prim'ordine: Duo Al 
fieri, duettisti eccentrici; Maggiolina, ge- 
metrica; Bebè, eccentrica; Sorelle Ricardi; 
danze moderne; Pierrette Bluette, divotta; 
Viola, cantante; Enzio Mauri, melodista,; 
Ciccio è la bella Violetta, duetto comico. 


rr 
SPETTACOLI D' OGGI 


Teatro Verdi. (Stagione d’opera). Riposo, 

Politeama Rossetti, (Compagnia d'operette Re- 
gini-Lombardo-Caracciolo), Orb 20.30 «La si- 
gnorina del cinematografo» del mo Wein- 


berger. Y 
estro eden, Alle 16.30 gran matinéè, Alle 21 


sL'oranella», l’operetta «Il nemico delle don-|d 


ne» e una commedia brillante, 

Teatro Fenice, Dalle 17 in poi: «Colla maschera 
sul volto» interpretazione di Vittorio Pieri. 
Gran Cinema Teatro Italia, via Dante Alighie- 
ri N. 1-3: «Frou-Frou» con Frarcesca Bertini 
Gustavo Serena. Ù 

Salone Edisom «Fernanda», interpretazione di 
Leda Gys. 

Novo sone; via Acquedotto N. 37. «Controspio- 
naggio», * 1 

Cinema Exocision via Acquedotto N. 32: Topi 
grigi» con «Za la Vie» e «Za la Mort». 

Oinania, Venezia, dietro il Municipio: «Così va 
la vita». do 

Cinema Galileo, gel Si replica la meravigliosa 
film: «Ventimila leghe sotto i mari» di Giulio 
Verne. Principia alle 15. 

Cinoma Iris, via Cavana N. 7, «Le vie del desti: 
now S 

Cinema-Teatro Armonia. La Compagnia Coraz 
ziori-Belfiore. , $ 

Cinema Teatro del Circolo di Studi 
via. dell'Istria N. 6: 
Hesperia e Carminati, | 

Cinema Roma, «Casa mia, casa mia» con Ga- 
briella Robinne. 


Sociali, 
«Fibra del dolore» con 


Ogni giorno una, In una trattoria, nali? 


1} cuoco: C'è troppa gente oggi; temo che 
la minostra non basti. SS 
ll padrone (con prontezza napoleonica) : 


ma Teatro Italia. «l’rou-Frou», questo dolce | 
SA non dice ) 


a Parigi prima, in tutta la Francia poi, 
nel mondo intero da ultimo?.., 


re: ma quando ti sei trovato «tu» în con- 
dizione di poter scrivere, tu che..., 


i lettori di queste mie righe: saranno uo- 
mini intelligenti? Donne eleganti e bel- 
le? Animali d’alira specie? 


in un volume? 


Marina e Navigazione 


Movimento dei: piroscafi della “Cosulici, 


Servizio passeggeri, No:d America: 

Piroscafo «Argentina» partito il 19 corr. 
da Palermo per Gibilterra; «Belyedere» 
partito il 8 corr. da New-York per Paler- 
mo; «Presidente Wilson» partito il 19 cor- 
rente da Gibilterra per New-York. 

Servizio passeggeri, Sud America: 

Piroscafo: uColumbia» partito il 19 cor 
Nente da Napoli per ‘Trieste; «Francesca» 
partito il 12 corr. da Buenos Aires per San- 
tor; «Sofia» partito il 13 corr. da Genova 
per’ Las Palmas. 

Sexvizio merci, Nord America: 

Piroscafo: «Emilia» arrivato il 5 corr. 
a NewYork; «Federica» pronto a parti. 
re da Savannah; «Georgia» ‘partito il 19 
corr. da Gibilterra per New-York; «Marian 
rania» arrivato dicJ8xU-Eetaoi etnoi atoihr 
cana» arrivato il 9 corr. a New-Orleans; 
«Burma» pronto a partire da New-York: 
«Gerania» arrivato il 18 corr. a New-York; 
«Magyarorszag» arrivato il 16 corr. a Ca- 
tania 

Servizio merci, Sud America: 

Piroscafo: «Atlasta» partito il 19 corr. da 
Genova per Rio de Janeiro; «Carolina» par- 
tito il 13 corr. da Montevideo per Gibil- 
terra, x 

Prossime 
Trieste: 

Da New-York: «Gerania» circa fine di- 
combre - primi gennaio; «Pres. Wilsony 
cirea il 3 gennaio; «Argentina» circa il 13 
gennaio; «Magyarorszagn circa: primi feh- 
braio; «Absirtea» circa metà febbraio. 

Da Savannah: «Federica» circa. seconda 
metà dicembre; «Emilia» circa fine dicem 
bre; «Georgia» circa seconda metà gen- 
maio. 

Da New-Orleans: «Africana» circa secon- 
da metà dicembre; «Stzereny» circa secon 
da ‘metà gennaio 

Da Buenos-Aires: « Sofia » circa il 17 

ennaio via Santos e Rio Janeiro; «A- 
tlanta» circa metà febb. ev. via Santos e 
Rio Janeiro; «Columbia» circa il 17 febbra- 
| io via Santos e Rio Janeiro. 
I] 
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partenze: dall’ America per 


‘Lo spoglio delle risposte pervenute. 
Oriando Missandier si presenta ai lettori 
Gon quali criteri fu fatto lo spoglio. 


Pure sapendo come, în genere il pub- 
blico ‘sì interessi ai romanzi da noi an- 
nunevati, mai avremmo osato sperare tale 
affluenza di risposte. si 
‘Abbiamo. cominciato con l'esaminarle 
tutte e quindi, fatta una scelta delle giù 
originali ed. eliminate quelle che, o per 
la forma a Ner îl contenuto; non aspira 
vano evidentemente a prendere parte al 
concorso, abbigmo suddiviso tutte le ri- 
sposte în categoyie a seconda del crite- 
rio cui si informavano. 7 

Continuiamo la gubblicazione di quel- 
le che, staccandosi alquanto dalla mas- 
sa, possono venire pxbblicate a vsè: 


CESTINO 
‘Sono cieco e penso che se potessi ren- 
dermi insensibile al tatto — o forse me- 
‘glio ancora a tutti gli altri sensi — il 
che non potrebbe impedire al mio orga- 
nismo ed alla mia mente di funzionare 
come per lo passato, il. mio. essere, la 
mia vitalità avrebbero la sensazione di 
essere ridotte a nulla più di un'anima 
ignara del corpo che )a contiene, ma 
sempre sensibile ai molteplici sentimen- 
ti umani. 

LIRse 
Orlando visse felice, finchè. venne ‘coà 
to dal vizio del bere, In una sera lunare 
rincasando ubriaco si accorse di essere 
preceduto dalla propria ombra; la fissò 
e scorgendo in essa il proprio corpo la 
rincorse: ma invano. Al domani sveglia- 
tosì ritrovò. il proprio corpo e giurò di 
non abbandonario più, 

Fan 1: ERO 
Negli ultimi istanti il ghîgliottinato 
dopo l'esecuzione va in cerca del poprio 
corpo. 

i siga 
Si tratta secondo me di un essere mi. 
sterioso, il quale, dotato di speciali at- 
trattive e di volontà ferrea non comune, 
con proposito di porre in effetto i pro- 
prii intenti, forse delittuosi, ‘tenta e 
riesce per vie misteriose e seducenti di 
attirare a sè inesorabilmente quanti gli 
si avvicinano e possono servire ai suoi 
scopi, assorbendo le anime loro incon- 
scie, che fatalmente e. per forza irresi- 
stibile vanno ad incorporarsi in lui e si 
sottomettono al di lui volere senza scam. 
po, costrette a pensare, a fantasticare, 
a sognare le stesse idee, le stesse fanta- 
sie, gli stessi sogni del loro domina- 
iore. 
I corpi di questi sventurati messi nel- 
Jlimpossibilità di reagire languono nel- 
l'inerzia in attesa della redenzione e le 
loro anime perdute tentano invano di 
svincolarsi dal ‘giogo fatale che le op- 
prime per cercare la loro liberazione nel 
corpo cui appartenevano, Ci riusciran- 
no? Forse,., 
; ML 

Orlando è un autodidatta che occupa 
nella società un posto molto inferiore 
a quello cui la sua anima aspira. Perciò 
egli vive in un continuo tormento male- 
dicendo al destino ed alla società che 


\Sì: sono proprio io: Orlando Missan- 
der. 
— Orlando Missandier?? sento escla- 


mare con un sentimento che sta tra 
stupore incredulo ed il raccapriccio tre- 
mante, 9 ; 


— Sì: Orlando Missandier." 
— Ma proprio quel Missandier il quale 


— Proprio quello... 
coMara 


—, Già, comprendo: voi volete chiede- 


— Quando è indifferente. 
— Ignoro a quale razza apparteranno 


La mia storia sarà stampata su carta 
Sarà pubblicata da riviste o da gior- 


Sarà strillata al ‘pubblico da cantasto- 


rie? Proiettata sulla terra da un piane- 


ualche capello nel brodo; così quelli 
i troveranno, la manderanno indietro 


© servirà per gli altri. 


ta.o dalla terra su Marte? 


quotidiane venga un po’ a conferire con 


zione non priva d'interesse per voi. Io 
7 purtroppo! — non sono il parto della 
fantasia del ramanziere Magog, ma. (esi 
sto, vivo, ho una casa, una moglie mia... 


bile, il mostruoso, l’inumano è «essere e- 


anormale ed inusitata, dettando la pre- 
fazione ad un romanzo di cui sono lo 
sciagurato protagonista, lo faccio perchè 
voglio dire al genere umano, che cosa 
penso di lui... 


PBiancfieria 
Bottoni. 


lo ha reso tanto. infelice. Più egli studia 
e più sviluppa il proprio spirito, più 
grande diventa la sproporzione fra le 
sue cognizioni e la propria posizione 
sociale. L'anima sua ingigantisce. e quel 
corpo non può. essere più la sua sede, 
l’anima cerca consciamente il suo corpo 
adatto. 
=Srgonto 


Un pazzo s'è fitto in capo di aver per- 

duto il proprio corpo. 
—- 98 

Come la «donna senza ombra» o Pe- 
ter Sehlemil, l'anima ba venduto o ce- 
duto il proprio catp.. ma vinta dal ri- 
morso e dalla tristezza, si affanna a 
ricuperarlo, si 


Trattasi di un sogno. Il protagonista 
fa un volo in aereoplano, durante il 
volo precipita. L’ anima si stacca dal 
corpo durante la caduta, Ansia affannosa 
dell'anima per trovare il corpo. Come 
pure Spirito può cercare il corpo dapper- 
lutto senza essere visto e udito, Entra 
così nei più intimi recessi, vede, sente, 
ascolta e comprende che avvenimenti i 
quali mettono in pericolo la vita e gli 
averi di migliaia di uomini avvengono 
spesso per il bel corpo di una donna; 
inorridisce e decide di rinunciare alla 
ulteriore ricerca del suo corpo. Ma al- 
lora.si desta. 

CI SOB ei 


L'uomo misterioso è l'artista che, n- 
mile figura nel turbine della vita, ri- 
cerca, continuamente il sogno infinito 
di bontà e di bellezza. 

96 — 

Non exedo che si parli dell'anima u- 
mana. Tatt'al più potrà trattarsi del- 
l’anima coNettiva di un popolo o di una 
nazione, ° 

E l’anima di un popolo che va in cer- 
ca del proprio corpo, del proprio be» 
nessere e della propria costituzione so- 
ciale. 

è L'anima che va im cerca del proprio 
corpo non può trovarvi che in istato cao- 
tico di rivoluzione, di guerra, quindi 
sofferente, ammalata. 

graze 

L'anima della lampada ad olio — sola 
— è nell'impossibilità di iNuminare ed 
eccola in cerca del suo corpo (il suga- 
rino galleggiante) onde adempiere a tale, 
funzione. da 


Orlando si applica a studi speciali.di 
suggestione. Egli riesce ad imporre non 
soltanto la sua volontà, ma anens-a tra- 
sferire da un soggeito nell'altro l'anima, 
cioè quel complesso di doti e caratteri. 
stiche che costituiscono un individuo. 


Per uno scambio di cervello cagionato |. 


da una siraordinaria operazione. 
2100 

Uno scienziato ha scoperto il mezzo 
per scambiare l’anima. Egli con audace 
Operazione, asporierà dal cervello di due 
esseri di sesso diverso, l'organo corri, 
spondente alla funzione dell’ anima, 
scambiandolo. È È 

I due corpi che non si conoscono, i- 


50111 MAtlta, 


Cravatte 


ei 


OHLER 


TRIESTE 
Corso V. E. III, 16 


vedi avviso PARMA LANDRIANI & C. în il pagina 


da Signori 
per polsi 


Risultato del concorso per il romanzo “L'uomo misterioso, 
La pubblicazione st inizia nel “Piccolo della Sera, odiemo 


una, serie di avvenimenti bizzarri ed ‘e- 
mozionanti. 

L'anima di ciascuno di essi non può 
in alcun modo acconsentire agli impulsi 
e freni materiali del corpo estraneo. 

Cerca affannosamente la propria. affi- 
nità elettiva, cioè il proprio completa. 
mento nell’amore. 


— 101 — 

L’uomo che trovasi nelle condizioni 
descritte deve avere subito una opera- 
zione al cervello ‘e questa ‘operazione 
deve aver rimpiazzato il suo cervello con 
quello di un altro essere. Ora questo cer- 
vello vivendo ricorda cose e atti ai quali 
quel corpo non ha mai partecipato. - 

Il cervello vede che questo non è il 
suo corpo ed è in condizioni di cercarlo, 
di dover assolutamente unirsi al proprio 
corpo. 

Le varie categorie. di risposte —— 
| Pmbblicate così le principali risposte 
pervenuteci che, come già ho detto, ave- 
\ vano in sè qualche spunto di originalità. 
| passiamo ad elencare le varie categorie 
di risposte: i 
Lam 


Orlando, in seguito a pazzia, amnesia 
od altra malattia ,va in cerca del proprie 
corpo. (242). 

— 108 


«Il Piccolo » ha ricercato e trovato il 
proprio corpo (960). 

— 104 — 

Orlando, in seguito ad incidenti, ma- 
lattie, casi varii, concatenarsi di circo- 
stanze ecc. ha il corpo mutilato, itra- 
sformato, irriconoscibile. Egli va dispe- 
ratamente in cerca di un nuovo corpo, 
ricorrendo a mezzi ammessi dalla scién- 
za o fantastici. (721). 

— 105 — 

L'amore è un inganno: crede di ricer- 
care soltanto l'anima: yîene però il gior- 
no in cui chi ama va in cerca, di qui e 
cosa di più reale e scende dalle regioni 
eteree dell'amore purissimo. (823). 

x — 106 — 

Orlando sì finge morto, viene ritenuto 
morto o deve morire. In segnito a que- 
sta morte apparente egli stesso ‘o altri 
vanno in cerca del suo corpo, (818). 

—107 — 
Si tratta di un fenomeno 
imento dell'anima (62). 


— 108 — 
L'anima va in cerca del corpo nel gior- 
no del giudizio universale, (88) 

— 109 — 
Si ‘tratta dell'Italia, di Fiume, delia 
patria. (317) lu 

— 00 
Elancate così le Speciali risposte, ne 
restanà cifca mille, le quali o contengono 
dissertavioni senza capo nè coda sulla vi- 
ta, sull'amore, sul dolore, sui romanzi, 
sui giorani, €66, Che come già detto, 
per la forma e per il contenuto ad un tem- 
do, non possono essere prese in conside 
razione, Moltissimi concorrenti dd esem- 
pio rispondonò; Un’anima in cerca de! 
corpo si trova male, oppure imbarazzatà, 


di sdoppia- 


noltratisi nel mondo vanno incontro ad 
-IL PROLOGO 


Dopo quanto mi è toccato, nulla più 
potrebbe sorprendermi. 

Tutto è possibile. 

Quando voi alla sera vi coricate nel vo- 
stro letto credete di sapere «qualche co- 
S&», per lo meno chi siete; invece, ve lo 
garantisco io, ben poco sapete... 

E chi si dispera per le-piccole sciagure 


me... - 
È n % 
Debbo innanzi tutto farvi una rivela- 


E... pazienza esistere ora, ma. il terri. 


sistito». 
Se prendo la parola, in forma un po’ 


Perdonate miei. fratelli uomini (oggi 


posso chiamarvi così!) ma presi nel com- 


La pubblicazione del lavoro si inizia nel “Piccolo della Sera,, odierno d: 


oppure fuori di posto. 


A norma del punto 8 delle norme del concorso, fa premiazione avrà luogo dopo comparsa l’ultima appendice, 


La presentazione di Orlando Missandier 


plesso e fatte le dovute eccezioni, siet> 
assai poco coraggiosi e il vostro egoisnio 
non ha confini... fi . 

Molte volte mi ero chiesto: è possibile 
soffrire più di quanto fu sofferto? E° pos- 
sibile aumentare all'infinito Wintensità 
del dolore umano, sopportare ‘più di 
quanto fu sopportato, moltiplicare lo spa 
simo, e sentire che il dolure aumentéri 
sempre, senza speranza? î 

— Sì: è possibile, a 

Io non lo credevo: ma ora ne ho } 
certezza, Î 

E° necessario però rilevare che a nes 
sun essere umano toccò mai la mia sor 
te: che nessuno fu mai nella mia orribile © 
condizione; ma. io. posso dire ora agli no. 
mini che non hanno sperimentaio Ta for 
ma più atroce del dolore... Forse tu stor. 
sa, donna mia, mia Violetta, non'hai po: 
tuto renderti conto del mio martirio.! 

Ma che cosa sono Ja morte delle perzo- 
ne più care, Ie malattie, la miseria, le 
persecuzioni, l'infamia ‘in confronto del 
mio martirio?.... Vi 


Orlando Missandier 


Per telefonare al « Piccolo »: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani N. 485 e N. 5580. 
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